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JI filo della politica 


La guerra nell'Estremo Oriente, oltre- 
chè tenere in ansia il mondo per le sorti 
di Porto Arturo e l'esito del grande duello 
in Manciuria, seguita ad occupare mae- 
stri e dilettanti di diritto internazionale. 
T problemi internazionali connessi alla 
guerra e derivati da essa sono anzi quelli 
che sembrano inquietare di più ì varii 
Governi e costituiscono, nel presente mo- 
mento, il fondo politico della questione. 

La faccenda dei sequestri di navi neu- 
trali che provocò le proteste dell’Inghil- 
terra è andata in seconda linea e pare 
anzi avviata a una soluzione pacifica; 
infatti re Edoardo nel discorso di chiu- 
sura della sessione parlamentare pro- 
nunziato l’altro giorno, ha espresso la 
speranza che «le controversie saranno 
regolate, com'è stato pattuito, in via ami- 
chevole e senza danno per il paese»; 
parole che accennano a un accordo già 
‘concluso o almeno di imminente stipu- 
lazione, 


Ancora insoluta invece è la questione 
più spinosa delle navi rifugiate nei porti 
neutrali. I porti, come si sa, sono fre; 
Cifu e Sciangai, cinesi, e Tsingtau, ci- 
nese anch'esso di nome, ma «affittato» 
r.99 anni alla Germania che vi esercita | 
i sua sovranità. A Cifu è avvenuta uma 
violazione patente della neutralità com- 
messa dai giapponesi e subìta dalla Gi- 
na; un «destroyer» russo venne assalito 
nel porto da navi nipponiche e trascinato 
via; la Russia ha inviato una fiera pro- 
testa alla Cina sostenendo che il «destro- 
ver» era stato già disarmato; a Tokio si 
giustificano col dire che la nave era an- 
‘cora în armi e pronta a partire; ciò che, 
del resto, non scusa l'assalto dato in un 
porto neutrale. Fortunatamente per la 
lina il «destroyer» è sempre in mano 
del Giappone; quindi la controversia non 
la riguarda più; nessuno può pretendere 
su] serio da essa che, come sarebbe suo 
Qovere, costringa il Giappone a restituire 
la nave, 

Ben più penoso è il dilemma in cui si 
dibatte il povero «taotai» (governatore) 
di Sciangai il quale ha la disgrazia di 
avere in rada, ospiti sgraditissimi, tre o 
quattro legni da guerra russì rifugiatisi 
colà dopo il disastro della squadra di 
Porto Arturo, 

Dopo averci pensato su dieci gior- 
ni, il «taotai» si è deciso a dare un ter- 
mine, molto largo, alle navi russe, entro 
il quale dovranno disarmare o lasciare il 
porto; frattanto però queste navi vengono 
attivamente riparate; supposto che sieno 
in grado di tenere il mare, grazie alle ri- 
parazioni subìte, la lesione della neutra- 
lità da parto della Cina sarebbe così evi- 
dente, da autorizzare il Governo di To- 
kio a dichiararle la guerra © a invocare 
l'intervento inglese in base al trattato di 
alleanza. 

Anche 


il contegno»della » Germania, 
‘benchè esteriormente più ‘corretto, non 
cela la tendenza estremamente russofila 
idi Guglielmo II; tutto fa credere che a 
Tsingtau i russi abbiano avuto ‘assai di 
più degli aiuti indispensabili prescritti 
dalle norme internazionali, e l’intimità 
fra le due corti ci vien confermata dal 
fatto che il principe Enrico di Prussia, 
fratello di Guglielmo, è stato scelto a 
padrino del neonato erede del trono; si 
alferma pure che il viaggio leggendario 
della famosa squadra del Baltico, dato 
‘che si faccia, si farà grazie all'intervento 
e all'aiuto della marina mercantile te- 
desca che si assumercbbe il compito più 
difficile: il rifornimento di carbone du- 
rante la lunga traversata. E anche que- 
sto, non occorre dirlo, fa a pugni coi do- 
veri dei neutrali. 

Da tutto ciò deriva una situazione in- 
iernazionale che a molti pare poco rias- 
sicurante. L’accentuarsi del russofilismo 
tedesco avrà, ‘presumibilmente, per con- 
fraccolpo, un più diretto intervento del- 
l'Inghilterra in favore del suo alleato, il 
Giappone; nessuno, dice ancora che tale 
intervento abbia essere per ade a) qual 
che cosa di più di un intervento diploma- 
tico, ma, anche rimanendo ristretto a tali 
limiti, potrebbe creare imbarazzi e per 
coli nel giorno in cui il vincitore, qua- 
lunque egli sia, vorrà trarre i frutti della 
vittoria e l'Europa cercherà, con la con- 
sueta tattica, di portarglieli via. 

k 


La sessione del Parlamento inalese si 
è chiusa con un discorso del trono assai 
serio e incolore nel quale, oltre alle di- 
ioni relative ai sequestri di navi 
tenzionati più Sopra, non sono da no- 
tare che due punti: l'affermazione essere 
«sodisfacenti» i rapporti. dell’Inghilterra 
con tutte le potenze e la dichiarazione 
che la spedizione del Tibet non ha altro 
scopo che di portare a Un «accordo favo- 
revole al commercio britannico». Queste 
mitime parole faranno buon sangue a 
Pietroburgo. 

Il bilancio della sessione parlamenta- 
re non può dirsi cattivo nè per il Go- 
verno nè per l'opposizione liberale. Il mi- 
nistero Balfour che pareva moribondo al- 
l’aprirsi della sessione, è pur riescito a 
condurla in porto senza  naufragare; 
quanto all’opposizione essa può consta- 
tare che la pubblica opinione si avvicina 
‘sempre più al suo programma antiprote- 
zionista. 

Anche l'altro ‘giorno, nel collegio di 
‘Lanark (Scozia) un liberale, ha vinto 
l'antico deputato, conservatore e prote- 
zionista; în un anno è la ventesima ele- 
zione suppletoria che riesce favorevole 
ai liberali. Questi trionfi dell'opposizione 
sono dovuti a varii motivi; anzi tutto, 
risolta o almeno avviata 2 soluzione la 
questione irlandese, il gruppo cosidetto 
«unionista» il quale, appunto causa l'Ir 
‘landa, si era staccato dai liberali, accen- 
na a Tiprendere il posto antico, essenda, 
cessato il perchè del dissidio. In secondo 
luogo, il ministero Balfour, per quanto 
; abili riserve diplomatiche, abbia cer- 
ato di dividere la ‘sua causa da quella 
di Chamberlain @ idi crearsi delle for- 
mule proprie il materia di politica doga- 
nale, è troppo legato all’ex-ministro delle 
‘colonie per non subìre il contraccolpo 


Fai 


izia che i russi riconquistarono bensì le 


del progressivo insuccesso della campa. | 
gna protezionista di cui il Chamberlain 
è lo strenuo campione. 

Il Chamberlain, per il modo con cui 
conduce la campagna in difesa del suo 
programma, si attira le critiche di molti, 
a cui non piace ch'egli abusi della fidu- 
cia che si pone nella sua lealtà, Molti 
dei fatti da lui addotti in sostegno delle 
sue argomentazioni sono ben diversi da 
quello che egli dice: della statistica fa un 
uso dei più singolari, poichè togiie da 
essa sistematicamente ciò ‘che gli giova, 
e dimentica ciò che nuocerebbe alla sua 
causa. Il Channing, in una forte critica 
dell'ultimo discorso che il Chamberlain 
ha pronunziato a Welbeck, ha avvertito 
questa singolare contraddizione; che 
mentre afferma che i dazi che propone 


del “Piccolo"). 


sui grani, sulle farine, sulla ‘carne, sul 


burro, saranno compensati dagli sgravi 
sullo zucchero e sul thè, asserisce con- 
temporaneamente che i nuovi dazi sa- 
ranno pagati dall'estero; ma in questo 
caso - gli si obbietta - dove è la neces- 
sità che costringa a porre sgravii com- 
pensativi ? 

Quello che ha poi singolanmente no- 
ciuto al Chamberlain, sono le sue reite- 
rate asserzioni intorno alle intenzioni 
delle Colonie, le quali, a suo dire, aveva- 
no fatto offerte e formulate proposte per 
l'unione doganale con la madrepatria, il 
che è risultato non vero. Il Lyttelton, che 
ha surrogato il Chamberlain nel ministe- 
ro. delle colonie, si è trovato obbligato 
a smentirlo. Questa smentita ufficiale ha 
nociuto assai al Chamberlain e diminuito 
immensamente il prestigio che circon- 


dava il suo nome. 


Si prepara P azione 


IL BOMBARDAMENTO DI PORTO ARTURO, 


I giapponesi respinti un’altra vol. 
ta. « Una disposizione di Stòssel. 
Le speranze dei russi. 

GIFU 20 (Reuter). Qui s'è diffusa la vo- 
ce che i giapponesi sieno stati respinti 
un’altra volta. Finora però non si potè a-j 
vere la conferma di questa voce. j 

LONDRA 20 (N). Da Cifu giunge noti- 


posizioni di Talundceng, ma che non le 
occuparono, limitandosi ad impedire con 
le loro artiglierie che i giapponesi vi ri-| 
tornassero. 

A Gifu si afferma che la presa di Ta-| 
kuscian riescì poco utile ai giapponesi. 

A Mukden si sa che Porto Arturo è 
bombardata quotidianamente per terra e 
per mare con cannoni di grosso calibro.| 
Si accerta che lo spirito della guarnigio-| 
ne è eccellente. 

Il generale Stossel ha diviso le sue 
truppe in tre gruppi, di cui ciascuno ha 
otto ore di riposo, cosicchè il generale. 
dispone sempre di due terzi della guarni-! 
gione. I russi sono certi di poter difende 
re la fortezza fino all’arrivo della flotta | 
del Baltico. Essi affermano che i giappo- 
nesi fanno avanzare gli informatori sotto 
la bandiera della Croce rossa. Di recente 
un cacciatore osservò un gruppo di una! 
trentina di persone che muovevano pre- 
cedute dalla bandiera della Croce rossa, 
Sospettò che quelle persone simulassero 
di essere membri della Croce rossa, e 
chiese ed ottenne da un ufficiale il per- 
messo di tirare su loro. ll soldato ne uc- 
cise o ne ferì parecchie. Ogni volta che! 
una cadeva, un’altra. afferrava la ban- 
diera,, 

La fiducia deî nipponici. 
Un colloquio in alto mare, tra.il 
rembo dei cannoni. ; 

(GIFU 20 (Reuter). La scorsa notte, 
sei. miglia. dal promontorio di Liaotie-| 
scian, un cacciatorpediniere e cinque tor- 
pediniere giapponesi fermarono il piro- 
scafo «Pecili». Il comandante ‘del caccia- 
torpediniere salì a bordo del vapore, su 
cui si trovava il signor. Jjuin, console| 
giapponese a Tientsin, il quale si recava! 
a Cifu. Fra i due uomini ci fu un lungo! 
colloquio. Il rombo dei cannoni, che 
bombardavano Porto Arturo, giungeva si- 
no a loro così assordante, che a stento 
potevano intendersi. L'ufficiale giappone- 
se disse al console che le posizioni russe 
sono bombardate con estrema violenza, 
affine di preparare l'assalto finale, che 
avverà fra giorni. 

Più tardi Ijuin, intervistato, disse: L’o- 
dierno assalto è l’ultimo sforzo dei giap- 
ponesi, maturato dalle recenti battaglie. 
Credo positivamente che Porto Arturo sa- 
rà fra breve in nostro potere. 


L'addetto mavale tedesco partito | 
da Porto Arturo. 
IH sequestro delle sue carte. 

TSINGTAU 20 (Reuter). L'inerociatore 
giapponese «Jajevama» sbarcò qui il ca- 
pitano di corvetta germanico Hofmann, 
partito da Porto Arturo, a bordo di una 
giunca. Com'è noto, si disse che l’impe- 
ratore di Germania gli avrebbe ordinato] 
di lasciare la piazza. I giapponesi lo tro- 
varono a 30 miglia da Porto Arturo. 

LONDRA 20 Si dice che i giappo-| 
nesi. abbiano uestrato al capitano 
Hofmann tutte le carte che aveva portate 
con sè da Porto Arturo. 
Yoci d'affondamentodella Mikasa» | 

LONDRA 20 (N). Si ba da Pietroburgo:! 
Gli ufficiali delle navi russe rifornati a 
Porto Arturo dicono che nella battaglia 
del 10 corr, colò a picco la nave ammira- 
glia giapponese «Mikasa». Allorchè i; 
"TTT 


Porto Artuto bombardata senza tregua. 


L’,Askold“ è arrivato a Sachalin. 


ila pre 


contro Vladivostok. 


giapponesi concentrarono. il loro fuoco 
sulla «Gesarevich», i russi puntarono i 
loro cannoni contro la «Mikasa». Il «Ret- 
visan», entrato in mezzo alla flotta giap- 
ponese, sarebbe infine riuscito a colpire 
la nave nemica, facendola colare a picco. 
giornali non prestano fede a questa 
notizia. Rilevano peraltro che i rapporti 
giapponesi ammettono che la «Mikasa» 
sia stata un po’ danneggiata, 

i a cattura di una nave russa. 
LONDRA 20 (N). Il telegramma, giunto 
al dipartimento di Stato, con cui si an- 
nunciava che i giapponesi avevano cattu- 
rato, vicino all'entrata di Gifu, una nave 


russa, non meglio precisata, non dice se 


la cattura sia avvenuta entro o fuori del- 
tta zona di tre miglia. A_Was- 
himigton si ritiene che la cattura sia av- 
venuta nelle acque cinesi, Si crede poi 
che la marina giapponese, visto come la 


Russia poco rispetti le norme sulla neu- 


tralità, le voglia interpretare anche da 
parte sua con maggiore libertà. 


I Novik» a Sachalin e il Diana 


a Saigon. 
PIETROBURGO 20 (B). L'«Agenzia te- 
rafica russa» reca che. l’inerociatore 
«Novik» è arrivato nel porto di Sachalin 
e l'incrociatore «Diana» a Saigon. 
L*Askold, e i «diritti dell’Inghil» 

ferita 
LONDRA 20 (N). Da Sciangai si tele- 
grafa al «Times» che il dock in cui si 
trova in riparazione l’«Askold» è proprie- 
tà di una società inglese e non è soggetto 
alla giurisdizione cinese, Perciò la sola 


Inghilterra avrebbe diritto di far rispetta- 
re la neutralità. si 


IN MANCIURIA. 


E giapponesi occupano Aunscian. 


scian. 


LONDRA .20  (Reuter) I giapponesi 
hanno accupato ieri Anscianscian, I rus- 
si sì ritirarono verso Mukden. 

I movimenti dei due eserciti. 


LONDRA 20 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Liaojang che, secondo informazio- 
ni giunte quivi, i giapponesi ritirarono di 
5 miglia il loro fianco destro, mentre 
spinsero quello sinistro lungo il fiume 
Liao. I russi sì ritirano sulla loro base, 
dove, come sì prevede, opporranno ac- 
canita resistenza. In entrambi i campi 
regna attività febbrile, 

Sì prepara l'attacco di Vladivostok. 

BERLINO 20. (N). Il Lokalanzeiger» 
ha. da Pietroburgo: Qui si afferma che 
nel Giappone si sta formando un nuovo 
‘corpo di esercito, destinato ad attaccare 
Vladivostok. 

La Russia ordina torpediniere, 

BERLINO 20. (N). La «Nordostsee Zei- 
tung» afferma che la Russia ordinò dieci 
IRRSane ai cantieri Schickau è Vul- 
Kan, 


Lo spionaggio nell'esercito russo. 


Uma circolare segreta 
BERLINO 20 (N). L’ «Osvobosdenje», 
che esce a Stoccarda, pubblica una cir- 
colare segreta russa intorno aila vigilan- 
za da esercitarsi sull’esercito. La circo- 
lare dice: «Aiffine di impedire che la pe- 
ste delle nuove idee politiche si diffonda 


| nell’esercito, sì ordina di controllare tut- 


ti gli scritti e tutte le lettere inviate ai 
soldati; specialmente a quelli di religio 


ine ebraica. Le lettere scritte in ebraico 


non dovranno essere trasmesse, ma sa- 
ranno consegnate subito al comando di 
divisione. Le lettere in lingua polacca 
dovranno essere consegnate agli ufficiali 
che, per la loro conoscenza di questa 
lingua, saranno incaricati di tale cosa. 


alte m.m. 2°%,,. Prezzo per 


cor. 40, ogni spazio di riga 
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Si dovranno punire severamente tutti i 
soldati che si trovassero in possesso di 
lettere scritte in ebraico. Anche le lettere 
scritte in altre lingue dovranno essere 
controllate rigorosamente, Se il loro con- 
tenuto fosse criminoso, si dovrà tras- 
metterle all'’amministrazione della gen- 
darmeria, Alffinchè lettere di questo te- 
nore non possano giungere, malgrado le 
presenti disposizioni, al loro indirizzo, si 
dov di tempo in tempo perquisire i 
bauli dei soldati e visitare di spessa tut- 
ti gli altri oggetti di loro proprietà. Si 
esamineranno di frequente con la scusa 
di vedere se gli effetti sieno netti, gli sti 
vali, la biancheria e le tasche dei sol- 
dati. Inoltre si faranno perquisizioni nel- 
le soffitte, nelle casse, nelle botti, dove 
sì depositano i rifiuti della caserma. Gli 
ufficiali comandanti delle compagnie, 
delle batterie, degli squadroni e delle sot- 
nie devono informare di queste disposi- 
zioni i loro ufficiali; essi poi sono re- 
sponsabili della loro esecuzione, I co- 
mandanti dei corpì d'esercito dovranno 
con frequenti ispezioni e revisioni per- 
sonali convincersi se questo ordine è 0s- 
servato rigorosamente». 


Le impressioni d'un testimonio sulla guerra, 
I DUE ESERCITI. 


Il corrispondente militare inglese 
G: Hales, che per conto delle «Daily 
News» ha viaggiato testè da Yokohama 
a Cronstad attraversando i due eserciti 
combattenti e percorrendo tutta la Tran- 
siberiana, riassume i risultati del suo 
viaggio in una interessante serie di ar- 
ticoli, 

In entrambi gli eserciti egli ha trovato 
molto da ammirare, Il valore dei giap- 
ponesi gli rammenta, per la sua esalta- 
zione, la «furia francese». Il russo è tut- 
to l'opposto: l'inverno di fronte all’esta- 
te: un vero blocco di roccia, «contro il 
quale l’irruenza torrenziale dei Giappo- 
nesi si infrangerà quando i tempi sa- 
ranno maturi per i moscoviti - ma i tem- 
pi non sono ancora maturi.» 

Hales non dispera affatto della sorte 
delle armi russe. I giapponesi ebbero un 
supremo momento di fortuna la. prima 
notte che Togo assalì la squadra russa 
impronta nella rada di Porto Arturo: ma 
all'ammiraglio nipponico mancò il co 
raggio di osare di più. Al principio della 
campagna i giapponesi erano preparatis- 
simi, e dell'intero territorio sul quale si 
svolsero le operazioni terrestri conosce- 
vano, zona per zona, tutte le strade, tutti 
i ponti, tutti i più piccoli sentieri. Le car- 
te topografiche erano state elaborate non 
da cartografi specialisti, ma dagli stessi 
ufficiali che ora hanno il comando delle 
truppe in azione. 

Tutto ‘questo servizio di rilievi. fu 
invece dai russi completamente‘ ne- 
gletto. Quando i nipponici entrarono in 
campagna, «essi lo fecero con la risolu- 
fozza nata dalla fiducia derivante dalle 
cognizioni sicure.» 
La RUSSIA COMBATTERÀ NELL' INVERNO. 

Il primo coefficiente dei successi giap- 
ponesi fu, come tutti riconobbero, la 
superiorità incontestata della loro ar- 
tiglieria. E' dubbio però che essa 

a 


abbia a durare fino alla fine del 
campagna. Hales vide sulla Transiberia 
na un materiale enorme di artiglieria 
russa modernissima che vien condotta a 
Charbin per le operazioni invernali.: «la 
nuova artiglieria russa tirerà i primi col 
pi al cadere della pisma neve». 

Hales non creda che i giapponesi sì 
reputino da tanto da tenere la Manciuria 
permanentemente contro la Russia, Il 
loro piano sarebbe la presa di Porto Ar- 
turo e il raggiungimento di una. vittoria 
campale che li rendesse padroni della 
strada fino a Charbin: a quasto punto 
‘enirerebbero- volentieri in trattative di 
pace, aggreganilosi la Corea, restituen- 
do la Manciuria e facendo di Porto Ar- 
turo una specie di condominio delle po- 
tenze come Tientsin. I giapponesi spera- 
vano che, spregianda le loro forze, i rus- 
si li avrebbero subito affrontati in bat- 
faglia campale: la grandè e continua ri- 
tirata delle truppe russe innanzi al loro 
avanzare li sorprese e li deluse. Tutta 
la loro bravura non potè ottenere finora 
che i russi si lasciassero impegnare in 
un combattimento che desse qualche ri- 
sultato per. l’esito. della campagna: 
«quando î giapponesi allungarono la ma- 
no, i russi svanirono sempre come 
ombre.» 

E' opinione del critico inglese che Ku- 
ropatkin non si lascierà trascinare a bat- 
taglia e che riuscirà a protrarre la sua 
ritirata lenta fino a giungere nella 
zona di Charbin al principio dell'in- 
verno; allora egli. potrà dirsi  sicu- 
ro; poichè i giapponesi, troppo distanti 
dalle loro basi di operazioni, dovranno 
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ritirarsi alla loro volta a svernare nella 
valle del Liao, più fertile e più mite. L'e- 
sercito russo prenderà frattanto propor- 
zioni colossali, giungendogli ogni giorno 
rinforzi. con la Transiberiana. Perciò è 
da supporre che i giapponesi faranno 
sforzi enormi per non lasciarsi sfuggire 
l'estate, che rappresenta la buona carta 
nel loro giuoco, 


La Russia PUÒ VINCERE. 


N. 8956 
mizio di protesta contro la calata delle 
congregazioni francesi in Italia. 


LE CIRCOLARI VATICANE 
sui titoli dei principi reali d’ Italia. 
ROMA 20 (N). La «Patria», smentendo 
che la famosa circolare vaticana N. 6057, 
sul titolo del principe ereditario risalga 
al 1901, anno di nascita della principes- 
sina Jolanda, afferma che quella ema- 


Hales ritiene che, se Kuropatkin sì 
fosse avventurato a battaglia nel giugno 
o nel luglio coi mezzi e con la sorta di 
artiglieria che aveva. a disposizione, 
giapponesi glì avrebbero inflitto un disa- 
stro irreparabile, La Russia non ha an- 
cora mandato sul campo le sue miglicri 
truppe: «che esse esistano - dice il gior- 
nalista - nessun inglese deve dubitarne, 
poichè io le ho vedute coj miei occhi», E 
quand’anche l’esercito siberiano di Ku- 
ropatikn dovesse essere annientato nella 
sua ritirata su Charbin, la Russia potreb- 
be fare tali cose da meravigliare il 
mondo. 

Debolissimo è il Giappone nella caval- 
leria. Essa, a paragone della francese, 
della tedesca e dell’inglese stessa, non è 
che uno scherzo, I russi viceversa non 
hanno mandato sul campe i loro migliori 
attaglioni di cosacchi, come non hanno 
mandato ancora le loro truppe migliori: 
non ne hanno peranco bisogno: e ciò, il 
corrispondente non si stanca di ripetere, 
perchè il loro piano di guerra è quello di 
una campagna invernale. Con quali mez- 
zi giganteschi essi intendano di soste- 
nerla lo provi il fatto che, nella sola Si- 
beria, furono chiamati per il prossimo ot- 
tobre sotto le armi non meno di settecen- 
ocinquantamila riservisti. 


EQUIPAGGI E TRUPPE GIAPPONESI. 


Nella marineria giapponese il giornali- 
sta britannico ebbe impressioni superiori 
a quelle dell'esercito. I giapponesi so0- 
gliono dire che ci vogliono cinque gene- 
razioni per fare un buon marinaio. Tutti 
gli equipaggi delle loro flotte sono scelti, 
uomo per uomo, con perfetta coerenza a 
questa massima: navigatori e figli di na- 
vigatori, nati e nutriti sul mare: e il Ha- 
les opina ch'e. non vi sieno al mondo 
ciurme di uguale eccellenza. Quanto al- 
l’esercito, è certo che esso si coprirà di 
gloria nell'attacco alla baionetta per l’es- 
pugnazione di Porto Arturo, operazione 
militare corrispondente alle migliori atti- 
tudini ‘del soldato nipponico. 

Ma d'altra parte non conviene dimentica- 
re che mentre oggi il Giappone ha sul 
campo le ‘sue truppe di primissimo ordi- 
ne, qualora la guerra si prolungasse e 
queste, decimate, si dovessero sostituire 
con truppe fresche, si dovrebbe. ricor- 
rere a soldati di gran lunga inferiori per- 
chè reclutati nelle provincie. meno. inci- 
vilite, frala gioventà dell'interno delle 
isole. 
KUROPATKIN E LA TRANSIBERIANA. 


Una vera. ammirazione è dimostrata 
dal Hales per Kuropatkin, che esso chia- 
ma il «ghiacciaio umano» - «un uomo 
con una testa li ghiaccio» - «l’ultimo uo- 
mo al mondo che subirebbe un'altera- 
zione.dei suoi piani». Hales lo paragona a 
Kitchener per la cocciutaggine infiessi- 
bile ne] perseguire il suo scopo. Tanta 
è la fiducia che il generalissimo so ha 

‘puto ispirargli da fargli dichi 
più grande disastro per la 
rebbe oggidì la morte di Kuropa 
gli deve temporeggiare in faccia ai tre 
eserciti nemici, non solo finchè gli giun- 
gano i rinforzi da lui creduti necessari, 
ma finchè venga adattata ai bisogni d’u- 
na guerra la Transiberiana, che era con- 
108 ensì in massima come una fer- 
rovia militare, ma tale da servire ap- 
pena. a quest’uso fra qualche decina di 
anni. Le comunicazioni russe ‘sono as- 
solutamente legate ald un filo: in ciò sta 
la temerità della posizione accettata da 
Kuropatkin:i giapponesi lo sanno molto 
«bene, onde fecero già parecchi tentativi 
sulla ferrovia, dei quali i rapporti uffi- 
ciali non hanno parlato: il generalissimo 
russo, dal canto suo, deve pensare a te- 
ner custodito con eccellenti truppe, e non 
con contadini infidi, questo interminabile 
nastro ferroviario; e ciò esige non meno 
di duecentomila uomini. Perciò, quan- 
tunque dalla Russia partano truppe nuo- 
ve ogni giorno, sono relativamente pic- 
coli i contingenti destinati ad ingrossare 
per ora l'esercito operante nella Man- 
ciuria, 


Contro la calata delle Congregazioni in Italia. 


ROMA 20 (N). Le associazioni repub- 
blicane e popolari domandarono il per- 
messo di tenere a Castelgandolfo un co- 


nata il 10 maggio 1901 portava il numero 
63223. è 


AI Gongresso socialista internazionale 


di Amsterdam. 


AMSTERDAM 20 (B). Oggi vi è stata 

‘ultima seduta del congresso internazio- 
nale socialista. 
Sono stati votati vari ordini del giorno. 
Uno invita le associazioni socialiste a 
organizzare ogni anno xlimostrazioni a 
avore delle otto ore di lavoro e a festeg- 
giare il primo di maggio. Un altro, a pro- 
posito dei «trusts», dice che i socialisti 
devono volgere l’opera loro alla socializ- 
zazione della produzione. Si decise di dif- 
erire al prossimo congresso, che si terrà 
nel 1907 a Stoccarda, il voto sull'ordine 
del giorno concernente l'emigrazione e 
‘immigrazione. 

Bebel, nel discorso di chiusura, riepi- 
ogò l’opera importante compiuta dal con- 
gresso, e ocneluse dicendo che i parteci 
panti del prossimo congresso avranno a 
Stoccarda la medesima libertà che eb- 
bero ad Amsterdam. Parlarono ancora i 
delegati francesi, i quali promisero di a- 
doprarsi affinchè ì singoli gruppi sociali- 
sti del loro paese si riuniscano, 


n 


Anarchici espulsi dalla Svizzera. 

GINEVRA 20 (N). Il consiglio federale 
ha decretato l'espulsione dalla Confede- 
razione, quali anarchici, di parecchi de- 
gli italiani arrestati durante il recente 
sciopero dei Chaux de Fonds. 


Per il trattato italo-anstriaco. 


ROMA 20 (N), I delegati austriaci sono 
ripartiti oggi per Vallombrosa per conti- 
nuare le trattative commerciali. Pare an- 
cora difficile l'accordo. 

, Un prestito bulgaro. 


SOFIA :20 (N). Il ministro delle finanze 
Payakoff si è recato ad Ebenthal per ri 
ferire al principe Ferdinando sulla ‘situa- 
zione economica. del principato. Da E- 
benthal si recherebbe a Parigi, dove, a 
quanto si accerta, farebbe pratiche per 
l'emissione di un prestito di cento milio- 


ni di franchi. 
rana IIIqRI©: 


Ca nuova opera di Mascagni. 
ROMA 20 (N). Mascagni ha terminato 
la sua nuova opera ‘amica», che sarà 
rappresentata nel prossimo camevale a 
Montecarlo e in quaresima al Costanzi dì 
Roma. 
Esposizione elvetica di Bolle Atti. 
LOSANNA 20 (N). Il consigliere fede- 
rale Ruchet inaugurò stamane l’Esposi, 
zione nazionale di Belle Arti. I lavori es- 
posti sono 618. Nel complesso la mostra 
è bene riuscita. 
Per il furto d'un piviale artistico. 
GROTTAMARE 20 (N). Fu arrestato 
don Raffaele Castelli, parroco di Offida, 
imputato di complicità nel furto del fa- 
moso piviale di Ascoli Piceno. 
Il tenente caduto dal pallone. 


ROMA 20 (N). Si hanno nuove notizie 
sulle condizioni ‘del tenente Arciprete, 
vittima del ‘disastro areostatico, Il peri- 
colo di commozione cerebrale sembra al- 
lontanato, però la grave frattura del pie- 
| delo terrà lungamente a letto. Intervista- 
| to dalla «Tribuna», il colonnello Borsatti, 
| comandante del parco aerostatico, eselu- 
se che il pallone scoppiasse, perchè l'a- 
pertura trovatasi nel pallone era quello 
strappamento cui si ricorre. volendo il 
sollecito vuotamento dell'areostato. Il co- 
lonnello suppone che il tenente vi abbia 
ricorso troppo sollecitamente, sicchè la 
navicella piombò a terra. 

Orribile suicidio di un operaio, 

INEUCHATEL 20 (N). Un operaio italia- 
no si è ucciso facendosi esplodere una 
cartuccia di dinamite nella bocca, Il ca- 
davere fu ridotto in poltiglia! 

Per cinque centesimi di fichi. 

CATANIA 20 (N). Un venditore di fichi 
uccise con un colpo di trincetto il calzo- 
laio Quatrone, che si era rifiutato di ac- 
cettare un soldo di fichi fradici! 


UN INGANNO FATALE, 


Romanzo dì P. Manetty. 


PARTE PRIMA 
IL 


La carrozza, trascinata da due ma- 
gnifici puro sangue, dopo aver attra- 
versato buona parte di Parigi era usci 
ta dalla barriera e, al gran trotto, ave- 
va preso la strada di Fontainebleau. 

Il sole che aveva brillato tutto quel 
giorno in un cielo terso, arroventando 
gli asfaltì di Parigi, declinava all’oriz- 
zonte e grosse nubi temporalesche, pre- 
cedute da cirri, s'erano. alzate. dal 
nord. 

— Credo che ci bagneremo sino alle 
ossa - disse il cocchiere al groom che 
gli sedeva. vicino a cassetta. 

Il groom sorrise maliziosamente, do- 
po d’essersi voltato e d'aver dato una 
occhiata, attraverso i vetri della car- 
rozza. 

— Per quanta aqua venga, non si 
calmeranno certo gli andori dei nostri 
Padronsini - egli mormorò. 

— Almeno loro tuberanno al coper- 
to, mentre noi ci piglieremo un buon; 
raffreddore - disse il cocchiere facendo 
fischiare Ja frusta sul capo dei caval. 


li, che sì misero al galoppo, nonostan- 
te i furiosi strappi di redine, 


In lontananza il tuono cominciava 
a rumoreggiare e spessi lampi squar- 
ciavano'i nuvoloni che s'avanzavano 
rapidamente. 

— Avessimo almeno portati con noi 
gli impermeabili! - sospirò il groom, 
dando un malinconico sguardo alla 
sua livrea nuova fiammante, dai botto- 
ni dorati, su cui era inciso lo stemma 
dei visconti di Lobellaux. 

-— Dico io - riprese il cocchiere cal- 
cando in testa il cilindro che una raf- 
fica di vento per poco non aveva man- 
dato a muzzolare nella polvere della 
strda - dico io Se v'è giudizio di volere 
compiere il viaggio di nozze in carroz- 
za, ora che ci sono le ferrovie. Questi 
ricchi hanno più caprici che capelli... 

— E le vittime dei loro capricci so- 
no solitamente le persone di servizio... 
Si stava così bene a Parigi... - disse il 
groom accompagnando le parole con 
un lungo sospiro. 

Il cocchiere sorrise e toccò col ginoc- 
chio il groom. 

— Scommetto che tu rimpiangi la 
bella Glotilde. 

— Diavolo! Crederesti forse?... 
mandò il groom 
occhi. i 

— Ghe tu sia con lei'in buoni rap: 
porti? Ne son certo, mio caro, perchè 
t'ho sorpreso più volte mentre le par- 
lavi sottovoce... del resta. fi faccio i 


x1do: 
ammiccando degli 


miei complimenti... La signorina Glo- 
tilde è un bocconcino prelibato, e, poi 
è la sorella di latte della nostra nuova 
padrona che la tratta con ogni riguar- 
do. Hai delle idee. matrimoniali? 

— Sì; meglio la signorina Glotilde 
di un’altra dal momento che un giorno 
o l’altro s'è costretti a fare la grande 
sciocchezza. 

— Se il visconte sentisse. che tu 
chiami il matrimonio una sciocchez- 
za, lui che poche ore fa ha pronuncia- 
to il sì fatale dinanzi l'ufficiale dello 
stato civile! - esclamò il cochiere fin- 
gendonsi scandalizzato. 

— Non sarò così matto di andarlo 
dire a lui... Corpo di tutti i diavoli, 
ecco che si mette a piovere. 

Infatti cominciavano a cadere grossi 
geccioloni che andavano ad infranger- 
si sui cristalli e sul coperchio della 
carrozza. I colpi di tuono ed i lampi 
divenivano, più frequenti ed i cavalli 
scuotevano inquieti la testa. 

— Hai tu paura? - domandò con vo- 
ce carezzevole il giovane gentiluomo 
che si trovava nella carrozza, avveden- 
dosi che la manina che stringeva fra le 
divenuta tremante. 
cino a te nulla temo - rispose 
la bellissima e bionda giovinetta che 


stolina sulla spalla del marito e guar- 
dandolo teneramente negli occhi. 

— Eppure la tua manina trema - 
disse il visconte avvicinando alle lab- 
bra la mano della sposa diletta. 


Un terribile colpo di tuono fece tre- 
mare i vetri delle portiere; la giovine 
sposa impallidi visibilmente e mandò 
un piccolo grido di spavento. 

Il visconte di Lobellaux sorrise e 
posò leggermente le labbra sulla can- 
dida fronte della sua adorata. 

— Bambina - egli. disse - tu hai 
paura del tuono, e vuoi farti credere 
coraggiosa! Ma, suvvia, tranquillizza- 
ti, che non v'è aleun pericolo... 

— Non ho paura - mormorò la gio- 
vane, mentre lanciava uno sguardo in- 
quieto fuori dello sportello. 


“1 cielo era interamente coperto di 
nubi nerastre e l'oscurità della notte 
era sopravvenuta rapidamente, rotta 
soltanto, tratto traito, dal bagliore dei 
lampi. Adesso la pioggia cadeva a tor- 
renti; il vento fischiava attraverso i ra- 
mi degli alberi che curvava sotto la 
sua Spinta formidabile. 

Una grossa lacrima brillò sulle ci- 
glia della g e sposa e, cadendo, 
andò a posarsi su di una mano del 
visconte. 


da poche ore era divenuta la viscon- 
tessa di Lobellaux, appoggiando la te-} 


-— Tu piangi, mia Adriana? - do- 
mandò il visconte Lobellaux, con voce 


tremante per la commozione. - Perchè 
piangi, angelo mio? 

— Un triste presentimento -‘mor- 
morò Adriana con un filo di voce. 

— Un presentimento? Questo tempo. 
rale ti sembra, forse, un sinistro pre- 
sagio? 

Adriana rispose 
col capo. 

— Oh, la mia bambina adorata! . 
esclamò il visconte abbracciando la 
moglie. - E puoi tu supporre che non 
saremo felici? Io fi amerò sempre co- 
me ti amo. oggi; tu sarai la mia padro- 
na e nessun schiavo sarà più sotto- 
messo di me... Oh! noi saremo felici, 
lo sentol î 

Un lungo sospiro sollevò il petto di 
Adriana, che tremante, confusa, na- 
scose il volto con le mani. 

I temporale era divenuto spavento- 
so La pioggia scrosciava, il tuono ru- 
moreggiava continuamente con frago- 
re assordante, i lampi incendiavano 
senza tregua il cielo, ed il vento im- 
petuoso schiantava i rami delle quer- 
cie robuste e sradicava ì giovani olmî. 

I cavalli scudisciati dalla pioggia, 
accecati dal guizzare dei lampi, 
ventati dai colpi di tuono, divoravano 
la via, nonostante che il cocchiere ten- 
lasse di moderare la loro andatura per 
evitare un possibile disastro. 

(Continua). 
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Una foresta in fiamme, 

SAN GALLO 20 (N). Continua uni terri- 

bile incendio sviluppatosi quattro giorni 

fa in una foresta sulla cima. del Goggein. 

Due villaggi vicini ne sono minacciati; 

gli abitanti cercarono invano di arresta 
te le fiamme. 

Incendi, 
RATTOWITZ 20 (N). A Nolbronn, nel 
Governatorato di Hielle alla frontiera rus 


sa un incendio distrusse 117 case. Un ra- | 


gazzo perì tra le fiamme. 

Mancano allre persooe; si teme che 
esse pure sieno rimasle vittime, Il fuoco 
fu appiccato dal proprietario di una. delle 
case bruciate. 

AUSSIG 20 (N). La fabbrica di pro- 
dotti chimici della ditta Heuer di Aus- 
sig-Schoupriesen fu distrutta quasi inte- 
ramente da un incendio. 

Causa le esplosioni il fuoco si propagò 
ad alcuni battelli carichi di carbone che 
si trovavano nell'Elba. Uno di essi fu 
distrutto. Anche il bosco sùll’altra spon- 
da dell'Elba prese fuoco in parecchi pun- 
ti, ma l’ihcendio fu in breve spento. 

La ditta soffre un danno di circa un 


milione di corone. Dodici pompieri ri- 
portarono ustioni 
Nubifragio. 
MERANO 20 (N). Oggi, dopo le 5 


pom., si scatenò, sulla città e sui din- 
torni un terribile nubifragio. Tutte Je 
strade furono in breve convertite in tor- 
renti. La piazza della parrocchia, ì por- 
tici ed il Burnweg furono allagati. 

I negozi dovettero essere. chiusi. Le 
Campane suonavano a, stormo, I pompieri 
ebbero un bel da fare ad arginare i tor- 
tenti d’acqua che precipitarono’ per le 
Vie. Calde pure una fitta PAIN i cui 
chiochi erano grossi come nocciuole e al- 
cuni come uova di piccione. Ma poichè 
non spirava vento, si spera che la gra- 
enuola non abbia causato gravi danni al 
vigneti. 


Esperienze di tiro contro carri di mu 
nizione, 
Uno spettacolo emozionante. 

PELIXDORF. 20 (N). Stamane mentre 
si provavano i nuovi cannoni sul campe 
di tiro vicino @ Sollenau, si ebbe uno 
spettacolo emozionantissimo. 

Durante l'esercizio di tiro da una dr 
stanza di 1500 metri contro due carri di 
munizione, pieni di potentissimi «shrap- 
nels» un proiettile colpì il carro'e le mu- 
nizioni esplosero con terribile detonazio- 
ne. I frantumi degli «shrapnels» volarono 
tuttiall’intorno, sicchè i membri della 
commissione e i soldati, che si trovavano 
al circa ottocento metri dal bersaglio, 
dovettero darsi a precipitosa fuga per non 
essere colpiti. 

Gausa la siccità prese fuoco. l’erbia: 
bruciarono circa cento metri quadrati di 
prato, Poichè non tutti gli. «chrapnels» 
esplosero si collocò sul posto una senti- 
nella e lunedì un distaccamento di arti- 
glieria farà esplodere. gli altri proiettili. 
o 


GRONAGA..LOGALE 


IL CONTO TRIENNALE 
delle entrate 6 delle spese del Comune. 


Abbiamo annunziato a suo tempo come 
nella ricerca affannosa di viete disposi. 
zioni del civico Statuto da togliere ‘al- 
l'oblio, a cui le aveva condannate il pro- 
gresso dei tempi, la Luogotenenza ravest 
rdinato al Magistrato civico di compila- 
re, oltre ai conti annuali di previsione, 


municipale e comprende le entrate e le 
spese del Comune dal 1. gennaio 1905 al 
31 dicembre 1907. I) conto, a ‘sensi del 
par... 82 dello Statuto, resterà. esposto a | 
pubblica ispe e nell'antisala del Con 
siglio al II piano del palazzo municipale 
per la durata di quattro settimane ogni 
giorno dalle ore 9 alle 2 pom, a decorrere 
da mercoledì 24 ag Ogni mem- 
bro del Comune può oni sul 
conto triennale e le avranno 
notate a protocollo e ate nell’e- 
same, a cuj il conta. dev: ere. aAssog 
geltato da } del 


Riservand il conto 
triennale quando sia esposto, non pos- 
siamo non rilevare, per ja ur degli ado- 


ratori della lettera dello Stato da qual- 
che tempo, sorti nei cir sal governativi, 
che il loro ordine al M rato è giunto 
fuor di tempo| Per rendere omaggio alla 
«lettera» di un paragrafo dello Statuto 
la Luogotenenza ha contravvenuto alli 
«lettera» di un altro paragrafo, molto v 
cino al primo. Vien la voglia di maledire. 
con l'Apostolo, alla lettera che wecide lo 
Spirito! Eppure è così: il pe rafo 81 
dello Statuto civico ordina la compilaziò» 
ne dei conti triennali e il $ 82 dispono 
che il progetto di questo conto dev'essere 
rassegnato. al Consiglio al più tardi 
nove mesi prima che cominci 
l’anno amministrativo. 

L'ordine della Luogotenenza è perve- 
nuto al Magistrato nella seconda metà 
d'aprile e il primo ‘anno amministrativo 
di cui tratta il conto triennale incomincia 
al 1, gennaio 1905. Neanche dal mo- 
mento in cui uscì dalle aule luogotenen- 
ziali l'ordine, al principio del nuovo an- 
no intercedono i nove mesi, che secondo 
lo Statuto sono il minimo indispensabi- 
le; tanto meno è serbato questo termine 
minimo se sì pensa al tempo che oc- 
corse per la preparazione e la compila- 
zione del conto non poco complesso. 

Dunque? Da chi annullò tutto un pro- 
cedimento elettorale. perchè non erano 
stati adornati di notificazioni i casotti dei | 
porlinai, ‘si poteva benissimo attendere! 
che provvedesse adchè anche ll conto 
triennale potesse venir rassegnato al 
Gionsiglio, rispettivamente alla Delega- 
zione. che ne fa le veci) nove mesi pr 
ma che incominiti l'anno amministrati- 
vo come vuole la lettera. della legge. 
Altrimenti non si fa ‘che ‘preparar turba 
menti agli ozi bene meritati. di (AGI 
Dompieri e procacciar lavoro al Tribuna- 
le amministrativo! 

Per conto nostro, non possiamo attri- 
bwire al conto triennale se non un valore 
teorico di ‘programma amministrativo. 
Tanto le singole spese ordinarie, quanto 
le opere straordinarie,  quant'aniche: le 
modalità della copertura dovranno poi a | 
tenore dello Statuto: essere discusse cd | 
approvate di anno in anno dalla rappre- 
sentanza civica nei conti di previsione 
annuali, come soleva farsi sinora. Il con- 
to triennale non fa che segnare i limiti 
ampli e necessariamente anche vaghi, 
entro ‘cui avrà da svolgersi l’amministra- 
zione del Comune nel triennio. Che 
anche tale programma avrà in sò 
«vizio» formale del 
ne dei nove mesi, 
‘altro che una prova 


della smemoratezza 
di cui dànno segno gli organi del Go- 
verno, che mentre applicano il par. 81, 
non ricordano ciò che dispone il par. 82 
dello Statuto! 


mr 


DELEGAZIONE. MUNICIPALE. 


Nella sua ultima seduta tenuta vener- 
dì, la Delegazione municipale prese fra 


anche quei «conti principali di previsio- 
‘ne, comprendenti le entrate e le spese 
«del Comune per il prossimo triennio 
d'amministrazione», dei quali parla ben- 
sì lo Statuto del 1850, ma che non fu- 
tono mai, proprio mal, sinora compilati. 
Osservammo subito come non si potesse 
desiderare condanna più eloquente della 
istituzione, inconkiliabile colle esigenze 
‘di una grande città in continuo sviluppo, 
i cui bisogni non si possono prevedere 
‘e quasi irtigidire sulla carta di tre in 
stte anni. Mostrammo allora la molto re- 
dativa utilità pratica dell’esumazione po 
gotenenziale, pur non disconoscendo che 
‘il conto per il triennio avrebbe potuto 
‘offrire al Comune novella occasione di 
esporre ai cittadini entro un quadro più 
‘ampio i bisogni dell’amministrazione ci- 
Vica e le sue risorse, preparando insieme 
Una specie di programma finanziario per 
il Consiglio che uscirà dalle prossime e- 
lezioni. 

Avvenne appunto così. Al Magistrato, 
corrispondendo all'ordine governativo, 
‘toccò l'onore di dare nel 1904 per la. pri- 
ma volta esecuzione ad una norma dello 
Statuto civico del 1850, ignota a tutte 
le altre leggi municipali dello Stato. 
E come dispone la legge, questo conto 
principale di previsione fu compilato do- 
po lunghe discussioni, con la coopera- 
zione di due delegati della Delegazione 


altri i seguenti deliberati: 
Nomine. 

Furoho nominati alunni di seconda ca- 
tegoria i concorrenti: Carlo. Zaruba, Ra- 
mildo Miraz, Aldo Graovaz, Giulio Ster- 
pin, Emilio Gioseffi e Guido Acerboni. 

Venne accolta la domanda: di, dimis- 
sione dell'ingegnere straordinario. Um- 
berto Fonda, con ciò che lo svincolo dal| 
servizio non segua prima del 81 agosto! 
corrente. 

Per gli emigranti di passaggio. 


Fu autorizzato il Magistrato eivico ad 
accogliere la domanda della Cunard Li- 
re gli emigranti di pros- 
zgio nell'edificio delle truppe 
transenali al Campo Marzio, semprec 
sia disponibile suna spesa vada a 
carico del Comune per eventuali riaddat-| 
tamenti, la Società paghi una pigione| 
giornaliera proporzionata ‘alla. pigione 
annua ed assuma a proprio carico e so 
to sorveglianza degli organi magistratua 
li la eventuale disinfezione dei locali. 

Per l’elettrovia sotfo S. Sabba. 


simo, pe 


fu accolta; alle condizioni poste dal- 
l'ufficio tecnico, la domanda della ditta 
Bertolero: e Giacchetti «li appianare il! 
fondo ex Tossich di proprietà del Gomu- 
ne asportando circa 15.000 metri cubi di! 
materiale ad uso delle strade per l'elet- 
trovia sotto San Sabba. 


GIULIO DE GASTYNE, 


Il PROCESSO BROUSSARD 


(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata., 


.— Non ti farò nessun male - disse 
Giustino - a una condizione... 

— Quale? 

__— Che mi seguirai e ripeterai da- 
vanti a testimoni ciò che mi hai ri- 
velato, 

— Per che fare? 

-- Voglio salvare il generale Brous- 
sard, il generale Broussard che mia 
‘ha perduto, grazie a te.... Comprendi 
adesso?.., Ah! bandito, è da un pezzo 
‘che ti cerco! 

— Ma salvando il generale perdo vo- 
stra moglie. 

—. Mia moglie è una canaglia che 
non vale più di te! 

i Grazie! 

— Ho.sopportato per troppo tempo 
e sue infamie! Voglio riabilitarmi gal- 
ando un innocente. Vuoi aiutarmi di 
‘buona volontà; o bisogna che ti ci co- 
Stringa per forza? 

Pietro ammiccò gli occhi. 
— Questo dipende... - dis 
— Da che cosa? 


egli 


— M'incarico di farti mettere fuori 
causa. 

—E' già un buon punto. 

— Che altro ti occorre? 

— Im questo momento sonovussai mi- 


serabile... 
bene. 

— L'assassinio e l'agguato? 

— Non vanno meglio di lutto.îl re- 
sto... Tutti si lamentano Io sapete, e io 
non. sarei malcontento di ritivave dalle 
mie informazioni un piceno suadagno. | 

— Quanto ti ha dato mia moglia per] 
commettere il misfatto? 

— Duecento franchi. 

Avrai il doppio, se parli! 

— Sha tto Londiusti - diss'egli. 

— Seguimi dunque - «dl fiiustino, 
e lo trascinò. 

Alcune ore dopo, il giudice istrut- 
tore faceva chiamare nel suo ufficio 
il generale Broussard, divenuto più 
nervoso di mano.in mano che lora del 
processo sì avvicinava, poi la signora| 
Marquelet, che sperava. sempre, lei, | 
che per riguardo verso il 
vrebbero soffocato l'affare. 

Il magistrato aveva fatto entrare in! 
una stanza vicina Giustino e Pietro, | 
il quale avava rinnovato davanti ‘a lui 
i le rivelazioni che aveva già falle al 


Gli affari non vanno troppo 


le) 


generale, a- 


. Prima ditutto bisogna sapere se 
compromesso, se ne risulterà nien. 
i dannoso ner me. 


gnor Marquelet. 
Parve al generale, quando penetrò 
I nell'ufficio del giudice. che il viso di 


| piantagioni un’anticipazione di ‘cor. 2000 


quanto stava in lui per 


itorizzato a ritene 


I seguito a questa decisione il Giudice 


Perî giardini, 


‘Venne accordata all’ ispettorato alle 
per lavori di manutenzione regolare dei 
giardini, 

Due scomparti approvati. 

Il luogotenente conte Goess ha appro- 
vato le seguenti. due deliberazioni presa 
dalla, Delegazione in sede di Consiglio 
municipale : 

E' approvato lo scomparto del fondo 
N. t. 1152 e 11583 di Roiano, 28.6 144 di 
Scorcola come proposto dal proprietario 
H. Springer e confermato dall'ufficio tee- 
nico comunale, tenuta ferma la. condi- 
zione che la copertura del torrente deb- 
ba uire a tutte spese e a cura del 
petente. 

kE approvato lo scomparto del fondo 
N. t. 81 di Chiarbola superiore come pr 
posto. dal proprietario Pietro- Gottarc 
cen le modificazioni proposte dall'ufficio 
tecnico comunale per quanto riguarda 
l'allargamento della via Ponziana, e con 
le quote indicanti le pendenze delle sin- 
gole vie. 


«Pagahile e impetibile a Trieste». Sul- 
la efficacia di questa clausola adottata 
nelle. fatture 5 


ommercia.li, la Suprema 
in Vienna ha emesso 
‘isione di massima molto 
intere per tutti i negozianti. Ecco 
anzitutto l'oggetto della causa: 

Un'negoziante di Vienna impetì un ne- 
goziante della Croazia per il pagamento 
di cor. 120 dovutegli per merci spedite. 
La petizione fu presentata al Giudizio 
in affari civili del distretto di Vienna în 
cui l’attore risiedeva, con la motivazio- 
ne che la competenza lacale del Giudizio 
viennese era fondata nel fatto, che la fat- 
ura spedita al debitore ancor prima del- 
a merce recava l'annotazione «Pagabile 
e impetibile a Vienna» e che il debitore 
'aveva ricevuta. ed alcattata senza ec- 
cezionie. Il rappresentante dell’impetito 
elevò l'eccezione dell'incompetenza loca- 
e, dichiarando che il suo cliente aveva 
bensì ricevuto la fattura, ma Vaveva an- 
che subito spedita di ritorno con la posta. 
L'attore negò di aver mai ricevuto la fat- 
ura. pretesamente restituita, 

Il giudice fece luogo all'ecceziane del- 
‘incompetenza e respinse la petizione 
per questo titolo. Nella motivazione il 
giudice rilevò che non essendo stato nul- 
a convenuto ‘all'atto della commissione 
|sulla competenza di foro, la clausola del- 
a fattura «Ragabile e impetibile a. Vien- 
na» poteva costituire tutt'al più un'offerta 
che: può dar origine ad una obbligazione 
soltanto. nel caso che l'altra parte l’ac- 
celti espressamente o. con atti conc]u- 
denti. Se l'impetito consegnò elfettiva- 
mente Ja fattura alla posta, egli fece tutto 
manifestare al- 
‘altare la sua volontà di non accettare 
e condizioni contenute nella fattura, Se 
a Jettera non pervenne per un caso nel- 
èe.mani del destinatario, le conseguenze 
di questo caso non devono colpîre \'im- 
petito, mentre nulla costringe ad ammet- 
ere che egli debba ossere considerato a- 
derente alla offerta salo perchè la lettera 
contenente il suo rifiuto non pe 
nelle mani dell'offerente. Non pote 
quindi parlare di un’accettazione dell’of- 
erta, la pelizione Îu respinta. 
La Corte di giustizia di seconda istan- 
za accolse il ricorso dell'attore, ritenends 
che l’impetito. aveva l'obbligo non solo 
di contestare la clausola in questione, 
ma anche di provvedere che ne avesse 
notizia il mittente della fattura; per cui 
ingiunse al primo giudice di considera- 
te fondata la icampetenza locale e di en- 
trare nel merito della causa. L'impetito 
a sua volta p ntò ricorso di revisione 
alla Suprema. Corte, ‘ò confermò 
le vedute della seconda anza, perchè 
non avendo l’impetito restituito la fat 
tura con. lettera Fagvanidnta e non a- 
vendela l'attore ricevuta, questi ‘era au: 
ccettata la clausola 
le a Vienna» e per- 
Tn 


«Pagabile e impe 
ciò a presentare la petizione a Vienna 


strettuale ) Vuldienza per la trattazio: 
ne del merito deila causa. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
Ipervennero, pro gruppo. locale: 

Dalla signorina I. B., che: per non ri- 
spontere scortesemente ad una gentilez- 
a deve mancare alla parola. data, cor. 1; 
da Gigetta, per una macchia di vino sulla 
tovaglia, cor. 0.40; raccolte da Giovanin 
in casa Truks, cor. 2.64, ° 

«Un inganno fatale» è il titolo del nuovo; 
romanzo di cui cominciamo la pubblica- 
zione nelle nostre: appendici. L'autore P. 
Manelty è una vecchia conoscenza dei no- 
stri lettori che hanno seguito con inte. 
resse lo svolgersi dell’azione passionale 
e rapida di «Amore di figlia», di quella 
piena di sorprese del «Deputato Duples- 
sis» ed hanno accompagnato l’autore at- 
traverso la trama {tuce della «Donna di 
ghiaccio». 

«Inganno 


fatale» si GENE dire, 


‘questi fosse meno severo per lui, sem- 


brasse più benevolo... Ma non era una 
illusione che si faceva? 

Era entrato per il primo e non potè 
reprimere un movimento di ripugnan- 
za e di disgusto, quando vide. appa- 
rire la donna che lo aveva perduto Si 
allontanò da lei il più possibile. 

La .signoora Marquelet, impassibile 
come sempre, non sembrava nè intimi: 
dita. nè commossa. 

Fu al generale ‘che.il magistrato si 
rivolse per il primo. 

—- Vi ho. fatto. chiamare, generale, 
pet chiarire un punto dell'istruttoria 
sul quale ho. ricevuto. informazioni 
complementari. 

— Parlate - disse il padre di Bianca 
- sono pronto a rispondervi. 

— Nel vostro primo interrogatorio 
mi diceste che le carle vendute dalla 
signora Marquelet e dal signor Noize- 
lier. vi erano state rubato... 

— Bla verità... 

— Al momento dell'agguato di cui 
foste vittima! 

— Si, signore. 

— Conoscete gli autori di questo ag- 
guato? 

— No, affatto! 

Sospettate qualcuno? 
Nessuno! 

Il magistrato si rivolse alla siemora; 

Marquelet che era divenuta pallidissi- 


| 
Î 
| 


Primo quarto. Leva | sole ose 5.14 — tramonta ore 7.02 pom. — Oggi: S. Francesco, =- Doment: S, Ippolito 


quianto allo svolgimento, un romanzo 
eclettico, perchè, passionale talvolta, 
tal'altra poetico, tal’altra ancora ricco di 
situazioni drammatiche, tragiche: Non è 
un romanzo a tesi e forse in ciò sta la 
ragione dell'interesse che l'autore tiene 
vivo dal principio alla fine del suo lavoro. 

Nuptialia. La gentile signorina . Pina 
Karoschitz si unì ieri in matrimonio. col 
signor Vittorio Sovrano. 

La gentile signorina Ernesta Schwara 
andò spc ignor Giuseppe Pecorari. 

Gli incendî della stagione. Nel deso- 
lante giallore della nostra campagna che 
l'arsura di quest'anno ha percosso quan- 
to. nessuna delle regioni ine, alcune 

spice ancora più tristi per un 
eggiare di arbusti incadaveriti, sopra 

un suolo striato dal grigio delle pietre e 
da) nero della fuliggine. Sono i campi de- 
gli incendî boschivi: degli incendî bo- 
schivi che si moltiplicano quanto più ar- 
de l'estate e quanto più il rigoglio delle 
piantagioni novelle vince l'asprezza della 
terra nuda che anni or sono circondava 
Trieste. Uno zolfanello gettato non bene 
spento fra gli aghi riarsi dei pini che co- 
prono il suolo, un mozzicone di sigaro 
abbandonato da un viandante  negletto 
suì letti d’erba secca, un buffo di vento 
che allarghi il pennacchietto di fumo, che 
Lattizzi la fiammella fino a farne un foco- 
lare, che la propaghi in mezzo alla vege- 
tazione asciutta e combustibile: ed ecco 
qualche ridente lembo della magnifica o- 
pera di imboschimento degli ultimi anni 
se ne va in un falò, sfuma tutto in una 
vampata. 

A piedi dell'obelisco d'Opicina, parti- 
colarmente, si stende vasta una di queste 
chiazze nere e rossigne che sembra un 
cimitero, una restituzione della monta- 
gna all’antico suo aspetto deserto: ivi la 
gente passa più spesso: passa maggior 
numero di negligenti e di sbadali: e la 
povera boscaglia è più d'ogni altra in ba- 
ìa dei mozziconi di sigaro e degli zolfa- 
nelli dalla capocchia ardente. In altri 
paesi, gli amici delle piantagioni e dei 
boschi hanno avuto cura di proteggerne 
’integriltà con appositi richiami all’at- 
tenzione dei passanti: in tutta la Fran- 
cia, per esempio, è il Touring Glub che 
si è incaricato di affiggere tratto tratto 
ungo le strade campestri certi cartellini 
con la scrilta: «Spegnete bene ì vostri 
fiammiferi e le vostre sigarette prima di 
gettarli per terra». E' vero che ciò non 
ha giovato, la settimana scorsa, a salva- 
re dall'incendio la superba . foresta. di 
Fontainebleau; ma l'eccezione triste nul- 
a toglie all’utilità della precauzione. 

E' anche naturale che di proteggere le 
indifese bellezze della natura si incari- 
chino quelli che la vita moderna spitige 
a cercare il loro igienico svago in mezzo 
alla natura. Correre furiosamente in. bi- 
cicletta è una cosa bella; rampicare af- 
fannatamente sovra il dorso d’una mon- 
tagna è una cosa altrettanto bella; pure 
nell’uno e nell'altro esercizio v'è un al 
cunchè di brutale che si ingentilisce e si 
idealizza ‘soltanto. per il profondo amore 
che:si dedica alla bellezza delle cose fra 
te quali vsi vara cercare la propria gioia 
ela propria salute. Perciò, se vogliamo a- 
vere intorno a noi un bel paesaggio, se 
vogliamo difenderlo dalla rattristante vi- 
sione. di morte delle zone dove. è passata 
in un attimo la furia del. fuoco, non sa- 
be inopportuno che anche i nostri a- 
ici della natura ne assumessero la tu- 
| pari dei loro-colleghi francesi. Ta- 
ne messe qua e là per raccomandare 
ai fumatori di aver misericordia delle 
piante stecchite dall'arsura gioverebbero 
forse a diminuire gli incendî estivi, di 
anno in anno più frequenti sulle nostre 
pendici, e tanto più rattristanti . quanto 
più si allarga l'abitudine di godere degli 
spettacoli della campagna. 

Nuovo. ingegnere architetto. L'egregio 

giovane concittadino signor Arduino Ber- 
lam, figlio dell'on. Berlam, ha conseguito 
di questi giorni al Politecnico di Milano 
it diploma d’ingeznere architetto. 
N «yacht». nord-americano «Mavyflo- 
ro, il quale è ancora nel nostro porto 
attesa di poter reimbarcare i tre uffi- 
ali ‘e i quattro marinai della squadra 
americana degenti ma quasi guariti nel- 
l'ospedale della Maddalena, fece. ieri 
mattina parecchie evoluzioni nel nostro 
rolfo allo scopo di regolare le ‘proprie 
bussole. Il suo scostamento dal porto fe- 
ce correre la voce che il «Mayflower» fos- 
se partito. 

Alle pubblicazioni petrarchesche delle 
nostre provincie se ne aggiunge una nuo- 
va; il sig. Giovanni Quarantotto, giovane 
istriano già conosciuto per forbito seritto-.| 
re di poesia, stampa coi tipi del Cobol e 
Priora di Via un suo opuscolo 
«Ricordando il Petrarca», nel quale mol- 
to amabilmente e con: felice intuito criti- 
co tratteggia la fisura e l’anima del tre- 
centista. E ricorda altresì in una «nota» 
quanti istriani si SSSUPATONO con amore 


di 


— E voi, ignora - domandò egli - 
potete fornirci su questo agguato altre 
informazioni oltre a quelle che ci a- 
vete date? 

—, No, signore! 

— Non sapete nient'altro? 

— Ho detto tutto quello che sapevo! 

— Non conoscete gli autori -dell’ag- 
guato? 

— Come volete che li conosca?» 

— Poichè li avete vedutil 

— Ho dato i loro connotati! E° tutto 
quello che potevo fare. 

— Lo credete? . disse il giudice con 
aria beffarda. 

L'antica principessa Tatianoff vacil- 
lava 

Ere divenuta pallidissima. Ella bal- 
bettò: 9 

— Non so altro! 

Aveva perduta qualsiasi sicurezza. 
Aveva paura 

— Mi rivolgerò dunque a un perso- 
naggio che la sa più lunga di voi - dis-, 
se il magistrato, e diede ordine all’u- 
sciere d'introdurre Pietro. 

Vedendo entrare il mariwolo, la si- 
«gnora Marquelet vacillò e divenne li- 
vida 

Le usci dalle labbra questa frase: 


=- Sono perduta! 
Infatti, Pietro raccontò tutto: il col- 
loquio al ballo Dourlans, l'agguato 


{ pom.: 


commesso sotto gli occhi della signora 


ma senterdo di ehe si trattava. 


Marcuelet, che spiava la caduta “della! 


di cose petrarchesche; restituendo al poe- 
ta l'omaggio che egli tributava alle no- 
stre terre quando seriveva al Boccacci 
come ricorda l'Hortis - consigliandolo a 
visitare Capodistria e Trieste «dove - so- 
no parole sue - per lettere di fede de- 
gnissime so che regna una dolcissima 
tempra di clima». 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Dai sigri Giulio ed Emma Reich cor. 
10 in morte del bimbo Silvio Reiss, a fa- 
vore del fondo orfani della 
impiegati civili 
— La Tipogra. 


*intenzioî 
nero per ono- 


cor. St AI 


è e cor 15 dalla 
Cavallar. 

Gontro i danneggiamenti dei pacchi po. 
stali. li Bollettino del 
poste e dei telegrafi ieri uscito pubblica 
una opportuna circolare agli uffici postali. 
Essa si richiama alle lagnanze mosse che 
ì pacchi vengono danneggiati durante il 
rasporto col gettarli senza bisogno e col 
ar subir loro nei carichi e trasbordi un 
rattamento a cui, neppure spedizioni im- 
ballate accuratamente a prescrizione pos- 
sono resistere. Si ebbe inoltre a lamen- 
bare che i pacchi nelle stazioni ferrovia- 
rie sono tenuti pronti per la caricazione 
in luogo ‘aperto, dove restano spesso a 
ungo esposti alla pioggia ed alla neve, si 
che ne rimane assai menomata la resi- 
stenza degli imballaggi. per l'ulteriore 
trasporto. Perciò si inculca severamente 
agli uffici postali, in seguito a dispaccio 
del Ministero del Commercio di trattare 
con cura glì oggetti in trasporto e di col- 
locarli nei carri accomodandoli per mo- 
do, da evitare ogni danneggiamento in 
seguito a pressione o sfregamento. 

Cartoline di corrispondenza a tre cen- 
tesimi. Recentemente la Camera di com- 
mercio viennese si era rivolta al Mini- 
stero del commercio per indurlo a intro- 
durre per il movimento locale viennese 
proprie cartoline di corrispondenza al 
prezzo ridotto di tre centesimi il pezzo. 
Ora la iniziativa fu respinta dal Mini- 
stero, perchè il danno che ne verrebbe 
allo Stato ‘sarebbe troppo grande. Inoltre 
fu rilevato nella risposta che non sarebbe 
possibile una così importante innovagio- 
ne soltanto per Vienna, ma che la si do- 
vrebbe esteniere a tutte Je altre grandi 
città dello Stato. 

Comizio di fornai. La Lega tra fornai 
Bis per oggi, domenica, alle 10. ant., 

lle Sedi riunite, un comizio per prote- 
dae contro l'illegale procedere dei pro+ 
prietari pistori di fronte al LA luo- 
gotenenziale del 14 i maggio U: S., e contro 
lo stato anormale esistente nel È Consorzio 
dei pistori. 

La levatrice per le povere del distretto 


famiglia Adolfo 


di Barriera vecchia si trasferirà il 24 
‘corr. al N. 37 di piazza della Barriera 


vecchia. 

Posti d’insegnanti in concorso. Presso la 
scuola popolare maschile di ‘5 classi a 
Rovigno sono vacanti: un posto di mae- 
stro di prima categoria, e due posti di 
soltomaestro.  Istanze documentate al 
UUMTSsigiio SstoTastigo civico 01 Rovigno en- 
tro quattro settimane. 

I giubileo di un maestro spazzaca- 
mino. I maestri spazzacamini festeggia-|a 
rono ieri il loro collega Giuseppe Badini, 
che compivia. il 60.mo anno di attività 
quale mino. Il Badini divenne 
appren acamino quand'era an- 
cora fanciullo, il 20 agosto 1844. Erano 
dunque appunto ieri sessant'anni da quel 
giorno! Teri nel pomeriggio si portò 
a casa sua una deputazione del Consorzio 


Società fra! 


lle ordinanze delle | 


Per San Sabba, col.piroscafo omoni- 
mo. Partenza alle 4; ritorno alle 8. 

La Banda cittadina a Pirano. La Banda 
cittadina - che movetà a bordo del «Ne- 
sazio», nella gita che questo piroscafo 
} 1 nel pomeriggio nel golfo e a 
Pirano insieme all'eIstria» e al «S. Mar- 
co» e giunta a Pirano darà un concerto in 
piazza Giuseppe Tartini. 

Il Cinematografo alla Fenice. Oggi tan- 
to di mattina che nelle ore serali si da- 
ranno rappresentazioni del Cinematografo 
con programma per soli uomini, 

I reclami del pubblico, I chiassi not- 
turni in via Porporella. Parecchi assidui 
trovano. per. lo meno. strano che non 
ostante i ripetuti reclami fatti sui gior- 

rali e presso le autorità competenti, con- 
tinuino ogni notte - e specialmente nelle 
notti. del sabato e della domenica - i 
chiassi in via Porporella, nel punto ove 
va a congiungersi con la via del. Pesce. 
C'è lì un caffè e un po’ più in là una 
birraria, ove convengono di notte nume- 
persone che cantano, gridano, si bi» 
sticciano, bestemmiano, tenendo desto 
tutto il vicinato. 

Le guardie, di notte, in quella via, non 
si sa neppure se esistano! 

* Anche in via delle Acque nel tratto 
a via del Farneto, un tempo tran- 
imo, avvengono di notte - e anche 
ispecie nelle notti del sabato e 
della domenica - chiassi che impedisco- 
no il sonno a tutto il vicinato. Anche 
qui quartier generale degli schiamazza! 
tori, un caffè. 

* Alcuni malati della sezione paganti 
dell’Ospitale maggiore ci scrivono la- 
mentando che non si prenda alcun prov- 
vedimento da parte della polizia per im- 
pedire i canti degli ubriachi in via della 
Pietà di sera e di'notte, fino alle 2 e alle 
3 ant. 

* Per uno spaccio di tabacchi e bolli, 
Girca una sessantina di esercenti di San 
Giacomo ci scrivono lamentando la av- 
venuta soppressione del postino di ta- 


qui in 


|bacchi che esisteva. fino a pochi mesi 


fa, in via del Rivo N. 44, Osservano che 
ora dai pressi di questa via sono costretti 
a mandare per acquisto di tabacchi, bol. 
li e francobolli a degli spacci troppo 
lontani perchè la distanza non costitui» 
sca un pregiudizio ai loro interessi, e 
chiedono che la competente autorità di 
Finanza. ristabilisca lo spaccio al suo 
posto di prima. 

Bibliotache popolari comunali. Nella 
Biblioteca in via Giuseppe Parini; la 
scorsa settimana furono distribuiti 1472 
volumi. I lettori, fino a ieri, erano 4082. 
La sala di lettura è sempre bene fre- 
quentata da operai. 

La Biblioteca in. Campo S. Giacomo, 
dal 22 corrente rimarrà chiusa a mo- 
tivo del trasloco nel nuovo edifizio sco- 
lastico in via Faolo Veronese (rione S. 
Giacomo). Con un ulteriore avviso, verrà 
indicato il giorno dell’apertuna. Da do- 
menica scorsa la distribuzione dei libri 
è stata sospesa per poter ritirare quelli 
che sono in circolazione. 


Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
fimanale sul movimento 
contagiose ‘osservate.nel-nostro Uomung 
si rileva che dal 13 al 20 corr. vennero 
denunciati 9 Ù: di scarlattina, di cui 6 

S. Giacomo, 8 di pertosse, 8 di vari- 
pr 2 di diflerite e croup e 1 di febbre 
tifoidea. Morirono 2 ‘di pertosse e 1 di 
scarlattina. 

Cronaca del tempo. Dopo la perturba- 
zione atmosferica di giovedì il caldo è 
diminuito alquanto d'intensità però, ieri 
senz'arrivare ai 30 gradi si ebbe. una 
massima di 27.5. Il barometro è sul va- 


dei maestri spazzacamini, la quale gli 
presentò le felicitazioni di tutti i colleghi 
e un’artistica pergamena con dedica, la- 
voro eseguito dal segretario signor Mario 
Durissini. Il signor Badini ringraziò com- 
mosso, Altri doni ricevette dai suoi di- 
pendenti, 

Alla sera tutti i maestri spazzacamini 
sì riunirono ad una bicchierata data in 
onore del festeggiato. 

Scarcerazione. In seguito a conchiusò 
di desistenza, fu ieri nel pomeriggio scar- 
cerato il sig. Riccardo Valle, che, come 
riferimmo, era stato arrestato il 16 corr. 
solto imputazione di reato politico. 

Traltenimenti sociali. Stasera, 
6.30 alla mezzanotte, l'Unione corale da- 
rà nella sua sede, in via della Cattedrale 
3, trattenimento di varietà, cui seguiran- 
no conversazione e danza. 

Gite per mare, Oggi, tempo permetten- 
do; si faranno, oltre a quelle annunziate 
ieri, le séguenti gite per mare: 

Per Miramar, col pir. «Miramar» 
Galafati). Partenze alle 10 ant. e 
ritorno alle 12,30 m. e alle 
pomeridiane. 

Per Sistiana, col pir. «Miramar» (cap. 
Calafati). Partenza alle 10 ‘anti e alle 6 
pom.; ritorno alle 12 mer. e alle 9 pom. 

Per Duino, col pir. «Doris», Partenza 
alle 4 pom.; ritotno alle 8. 


vittima, il furto delle carte; 
Il generale ‘era salvo. 
Il giudice istruttore riconobbe la ve- 
rità di tutto ciò che aveva detto, e, con- 


ECC. ecc. 


fuso del suo errore, pentito del male 
che aveva fatto ad un innocente, rimise 
costui tra le mani della figlia e del -fu- 
turo genero che aveva fatti chiamare 
e che aspettavano nell’anticamera pre- 
cedente il gabinetto del giudice istrut- 
tore. 

Messo fuori causa il generale, il pro- 
casso perdette tutta la sua importanza. 

La signora Marquelet e il suo com- 
plice Noizelier, furono condannati la 
prima a cinque anni di reclusione e il 
secondo, causa i suoi antecedenti, a 
dieci anni. 

Giustino Marquelet, a cui il generale 
aveva rimesso una forte somma di da- 
naro per permettergli. di lasciare la 
Francia, andò ad espiare in America 
l'errore che aveva commesso dando il 
suo nome ad un’avventuriera. 

Pietro proseguì il corso delle sue ge- 
sta fino al giorno in cui la giustizia po- 
se un termine alla sua interessante car- 
riera. 

Dopo il matrimonio della figlia con 
Giacomo Hebert, il generale Broussard 
partì per il Tonkino, ove aveva Sue 
un comando... Ne riternò glorioso e a 
solto da tutte le sue imprudenze, 


FINE, 


riabile e rasenta il 760, l'orizzonte non 
è perfettamente sereno, percui non è im- 
probabile una nuova perturbazione... La 
lemperatura si è abbassata in tutta Eu- 
ropa. In Carinzia e a Vienna cielo neb- 
bi Nell’Adriatico ‘venti debolissimi da 
Sud Es 


GRAVE INCENDIO: 


M pericolo corso da 35 opera 
Tre baracche distrutte, 


Sulla collina. sovrastante: il villaggio 
| di Barcola, al disopra della località detta 
la «Casa gialla», sì stanno compiendo 
i lavori per la nuova ferrovia transalpina 
il cui lavoro principale consiste nella 
perforazione della montagna con la co- 
struzione di una lunga galleria, i cui la- 
vori sono affidati all'impresa Kupka, On 
gelmeister e Suppancich. Questa impre- 
sa tiene alle proprie dipendenze 150 o- 
peraì fra montenegrini, croati e regni 
coli. 

In una specie di valle, a breve distan- 
za dall’imboccatura del tunnel, sono sta- 
te costruite tre. grandi baracche di.legno 
a pilastri di materiale e tetto divters le. 
Due di queste baracche sono di propri. è 
dell’imprenditore Federico Mosettig; ua 
prima è adibita ad uso dispensa e cu- 
cina economica per tutti è lavoranti; la 
seconda serve da dormitorio e deposito 
di effetti. 

La terza, di proprietà degli imprendi- 
tori Tozzini e Sandrini è da questi af- 
fittata. all'impresa costruttrice del trafo- 
ro che la adopera quale stalla per tre 
cavalli e ripostiglio di arnesi da lavoro. 

L'altra notte verso l’una, il turno che 
lavorava era nel traforo, e due capi si reca- 
rono nella. baracca dispensa, dove tro- 
varono il cuoco Giovanni Siega, di 81 
anni, il ragazzo Michele Rummer, di 15 
anni, nipote del Mosettig, ed .il fabbro 
Vittorio. Persa, d'anni 31, i quali s'ac- 
cingevano a chiuder la baracca e andare 
a dormire. I due capi operai bevvero poi 
qualchecosa e ritornarono al lavoro. 

Pochi minuti dopo, il Stega, il Rummer 
ed il Persa, chiusa la baracca si corica- 
rono nelle brande. Nelle altre due barac- 
che tutto era quiete e silenzio. In quella 
adibita ad uso dormitorio riposavano 30 
operai, nell'altra dormivano due giovani 
stallieri ‘addetti ai cavalli dell’impresa 
costruttrice, e vii trovavano pure tre 
cavalli. 

Erano da poco suonate le 3 ant. quan- 
do.il Siega, che, come dicemmo più so- 
pra, dormiva. nella prima baracca (quella 
ad uso dispensa) si svegliò di soprassal- 
to eppresso dal-caldo, ed udì uno strano 
crepilio ed un forte odore di bruciaticeio, 

/ > dalla branda ebbe appena il tem. 
ropicciarsi gli occhi, che vide at- 
i vetri di una finestrella guizza- 


re alcune s “sottili lingue di fuoco, Senza 
indugiare scosse fosiagione il Rummer 


delle. malattie” 


da 


Sion amine 
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ed il Persa = gridò loro di fuggire perchè 
la baracca era preda alle fiamme, Uscito 
primo all'aperto, vide che la facciata del- 
le tre baracche prospettanti Barcola era 
tutta una linea di fuoco, Il Siega sapen- 
do che ben 80 operai dormivano nella 
baracca di mezzo e che ogni istante di 
indugio metteva sempre più a repenta- 
glio la vita di quei poveretti inconsci del 
pericolo, incominciò a gridare con quan- 
to fiato aveva in gola, girando attorno 
alle baracche e picchiando con i pugni 
lanmati di sassi, Nel frattempo (ed erano 
trascorsi brevi istanti) le fiamme alimen- 
tate dal legname secchissimo e da un di- 
screto vento avevano attorniato tutte e 
tre le baracche, che ardevano come fa- 
scine. 

E’ certamente più facile immaginare 
che descrivere li spavento di quei 35 uo- 
mini che, stanchi dalla fatica si erano sve= 
gliati in sì tragica contingenza. Tutti riu- 
scirono a saltar. fuori, come si erano co- 
ricati, nel più succinto abbigliamento 
notturno. I due stallieri, aiutati da altri, 
ebbero appena il tempo di trarre di là 
i tre cavalli, che il tetto della baracca 
crollava. Dei 30 operai della baracca-dor- 
mitorio qualcuno volle arrischiare di ri- 
tornare. nella baracca incendiata per 
prendersi le proprie robe, ma dovette 
rinunciarvi, e due di essi, in tale tenta- 
tivo, ebbero arrossata la faccia e bru- 
ciati i capalli. 


Alla vista del fuoco dalla vicina galle-| 


ria era uscito il capo-operaio Giovanni 
Sabatin, il quale, visto le baracche in 
preda alle fiamlme, aveva chiamato fuori 
i 100 operai che lavoravano nella galle- 
ria, allo scopo di tentare l'estinzione del- 
l'incendio, ma essendo senz'acqua, do- 
vette rinunciarvi. 

Siccome a circa 60 metri dalle barac- 
che in fiamme si stende un fittissimo bo- 
sco, il bravo Sabatini dispose che la sua 
gente armata di picconi, zappe e badili 
scavasse un solco nel terreno al lodevole 
scopo d’impedire al fuoco di propagarsi 
al bosco. 

L’enorme fiammata era stata veduta 
alle 3 e 10 minuti da una guardia di p, s. 
di servizio a Barcola, la quale corse a 
telefonare ai vigili, e avvertì l’ispettore 
Ladovaz, il quale accorse sul luogo del- 
l'incendio. Pochi minuti dopo le 4 ant. 
i vigili con un treno di campagna al co- 
mando del luogotenente Chaudoin, giun- 
gevano sul luogo, ma ormai delle. barac- 
che non esistevano che i travi ridotti a 
tizzoni ardenti, e siccome in quella lo- 
calità non c'è acqua di sorta, dovettero 
limitarsi ad impedire il propagarsi del- 
l'incendio al vicino bosco, il quale non- 
astante gli sforzi dell’immane lavoro di 
quei cento operai, era incominciatà a 
bruciare a circa un centinaio di metri 
quadrati. Ma anche questo fuoco, in gra- 
zia dell'arrivo del vigili, potè essere e- 
stinto, 

Il danno che ne risente il Mosettig sa- 
rebbe di almeno 10.000 corone, quello 
dei Tozzini e Sandrini, proprietari della 
terza baracca sarebbe di 3000 corone, Il 
tutto però è assicurato. 

Il danno subito dall'impresa non è an- 
cora noto, ma quelli che indubbiamente 
risentono il maggior danno sono tutti 
‘uegli operai che custodivano»le»lorovro- 

2 nella baracca-dormitorio. A. coloro 

che lavoravano son rimasti soltanto gli 
abiti da lavoro, il.che è veramente poca 
cosa; a coloro che erano coricati è ri- 
masto meno ancora, giacchè la: maggior 
parte di loro son rimasti in calzoni e ca- 
micia, Inoltre quasi tutti' nelle tasche 
dei vestiti avevano i propri meschini ri- 
sparmi in biglietti da 10 corone; ed è 
inutile dire che anche questi andarono 
distrutti. 


MORTE MISTERIOSA DI UNA VEDOVA. 


Un cadavere in avanzata putrefazione. 


In una' delle ultime casette di via del 
Farneto e precisamepte in quella N. 94, 
abitava da qualche anno Caterina Mo- 
seltig, di 48 anni, vedova di Giovanni, 
guardiano al bosco dei pini. Ieri matti- 

a verso le 10, una sua vicina, Maria 

ippan, moglie di Antonio, cursore, stan- 
0 sulle scale \avvertì. un nauseabondo 
fetore. Ne cercò le cause ma nella ‘casa 
non trovò alcunchè di anormale. Giran- 
do però, notò che quando ella si appres- 
sava alla porta della Mosettig il fetore 
si faceva più forte; sicchè ella comunicò 
questa circostanza al marito. Questi al- 
lora picchiò alla porta della Mosettig, ma 
non ottenne ‘alcuna risposta. I: conìugi 
si diedero a fantasticare e pensandoci 
su finirong col ricordarsi che da lunedì 
sera la donna non era più stata veduta. 

Sapendo che la vicina soleva lasciar 
sempre l’uscio aperto, girarono la mani- 
glia e la porta si spalancò. Vincendo la 
nausea che il fetore loro produceva, i 
Pippan entrarono nel quartiera e, aperta 

finestra videro la Mosettig stesa sul 
sul suo corpo, in avanzata putrefa- 
, brulicavano i vermi. 1 coniugi si 
ifrettarono ad uscire e ad avvertire del- 
la cosa la Polizia. Poco dopo compar- 
yerò due medici, ma questi, appunto cau- 
sa lo stato del cadavere, non poterono 
constatare se la Mosettig fosse. perita 
di morte naturale o di morte violenta, 

I rilievi di legge furono assunti dal 
cancellista Skok del commissariata di 
Guardiella; poi la salma fu trasportata 
col carettone dell'impresa Zimolo alla 
cappella mortuaria di S. Giusto. f 

x La donna indossava la sola cami- 
cia. Sulle prime si credeva che si fosse 
uccisa, ma nella stanza non si trovò nul- 
la che valesso a confermare tale suppo- 
sizione. ; 4 

Nel popoloso rione di S. Luigi ieri non 
si parlava d'altro che della misteriosa 
morte della Moset lg, che era sopranno- 
minata «la guardiana» e si facevano sul 
fatto i più disparati commenti, 


— sso 


Incendio, Iermattina alle 4.15 si presen- 
tè all’appostamento principale. dei. vigi- 
li lo spazzino comunale Alberto Pueles, 
ed avvertì che dal lavoratorio da fale- 
gname.di Antonio Conti, in via Petronio 
1, usciva del fumo, Accorsero due treni 
sotto la direzione del capitano Paoli e 
si trovò che per causa ignota avevano 
preso fuoco alcuni mobili e ordigni. Il 
lavoro di spegnimento durò circa un'ora. 
Jj danno è di cirea cor. 390, Il tavorato- 
rio è assicurato. ; 

Cronaca dei furti. Una sera, due mesi 
fa, nel quartiere di Maria Spazzal, affit- 
{aletti in via Punta dei Forno N. 5, si 
presentò il falegname Stefano V., di 19 


anni, da Zara, attualmente abitante in 
via dei Capitelli, il quale chiese allog- 
gio per una sola notte. La Spazzal as- 
segnò al giovanotto un letto nella cuci- 
na, nella quale dormiva un altro subin- 
quilino. Alla mattina seguente il V. se 
ne andò e appena si fu allontanato, A- 
nastasia Dacona, altra subinquilina del- 
la Spazzal, si accorse della sparizione 
di un oralogio con catena d’argento del 
valore di 14 corone che suo marito a- 
veva lasciato imprudentemente appeso 
ad una parete della cucina. I sospetti 
caddero subito sul V. poichè il suo ca- 
merata era uscito da casa un'ora prima 
di lui e l'orologio era stata visto al suo 
posto dopo che egli se ne era andato. Il 
danneggiato si mise subito in cerca del 
presunto ladro, ma non riuscì a trovar- 
lo. Lo trovò invece ieri mattina la mo- 
glie del Dacona e lo fece arrestare. 

Il V., che fu assunto alla Polizia dal 
concepista sig. Kéòrschner, negò il fatto 
appostogli, ma nondimeno fu trattenuto 
in arresto. È 

* Nella sera del 25 luglio p. p., la si- 
gnora Caterina Schubert, abitante in via 
Nuova N. 42, aveva assunto al proprio 
servizio in qualità di domestica una gio- 
vane sui vent’anni che le si era presen- 
tata alla mattina. Nel pomeriggio del 
giorno seguente, la giovane, senza alcun 
motivo plausibile (almeno in apparenza) 
si licenziò e volle andarsene immediata- 
mente. La signora, supponendo che alla 
ragazza non accomodasse la casa, non 
chiese altre spiegazioni e la lasciò an- 
dare. Nella stessa sera peraltro ‘consta- 
ò la sparizione di una catena d'oro del 
valore di 40 corone e di 2 anelli. con 
rillanti* del valore complessivo di 200 
corone. La daneggiata denunciò la co- 
sa alla Polizia, ma siccome era stata 
tanto imprudente di non farsi dare dalla 
ragazza il suo nome e cognome, dovette 
imitarsî a dare soltanto i suoi connotati. 
n questi giorni la Polizia scoprì che la 
domestica doveva essere certa Maria Z., 
di 21 anni, e si mise a cercarla, ma non 
a trovò, La Z. però, saputo che la si cer- 
cava, ieri mattina si presentò all’ispet- 
ore delle guardie Rossmann, del com- 
missariato di Guardiella, il quale la pre- 
sentò al commissario superiore Pertot. 
La giovane negò recisamente di essere 
mai stata al servizio della signora Schu- 
bert, ma.ìi due figli della derubata la ri- 
conobbero subito. Il funzionario, in at- 
tesa di mettere im chiaro la faccenda, 
fece condurre la Z. in via Tigor, 

L'arresto di un malmenatore di agenti 
di Polizia. Nella sera del 21 giugno p. p. 
veniva arrestato a Pola il carraio Emilio 
Maricevich, di 27 anni, dalla Slavonia. 
Ai momento dell’arresto il giovanotto op- 
pose resistenza: si gettò a terra, colpì 
gli agenti con calci e pugni, ridusse i 
loro vestiti a brandelli e poi... svincola- 
tosi, fuggì e da quel momento non fu 
le rintracciarlo. Alcuni gior- 
i agenti appresero che il Ma- 
ricevich av abbandonato Pola; e la 
Polizia immaginando che si fosse raca- 
to a Trieste, inviò ‘una nota alla Polizia 
locale. Gli agenti si misero subito in 
moto, ma non riuscirono ad agguantare 


ni dopo, £ 


in via di Riborgo dall’ispettore degli a- 
genti Schubert è dall’agente Cigoi. Fu 
condotto in via Tigor e posto a disposi- 
zione del Tribunale circolare di Rovigno. 


Un ragazzo precoce... nella violenza. 
Una guardia municipale sorprese ieri 
mattina in via delle Torri il ragazzo di 
14 anni Luigi P., da Trieste, mentre van- 
deva cartoline postali illustrate e lo ar- 
restò. Il ragazzo prima tentò di svignar- 
sela e quando vide che ciò non era pos- 
sibile, si mise a gridare come un inde- 
moniato e poi, gettatosi a terra, sommi- 
nistrò al funzionario una mezza dozzina 
di calci. La guardia fu costretta ad appli- 
cargli le manette, ma nondimeno, per 
riuscire a condurre in Polizia il piccolo 
violento, ebbe a lottare e non poco. Al- 
la Polizia il P. fu interrogato dal conce- 
pista sig. Korschner al quale la guardia 
aggiunse che mentre essa lottava con 
l’arrestato, un giuvanotto di sua cono- 
scenza, tal Giovanni L., si era intromes- 
so e la ‘aveva ingiuriata. Il P., che per 
sua sfortuna ha compiuto il quattordicesi- 
mo anno di età lo scorso mese, fu con- 

otto in via Tigor. Ora poi si sta cer- 
cando il L. 

Arresto di uno sfrattato, Ieri notte l’a- 
gente di polizia Pozum arrestava in via 
delle Lodole N. 15 Enrico S., d'anni 32, 
da Corniale, perchè sfrattato dalla no- 
stra città e suo territorio, 


Un fanciullo in pericolo d’annegare. Il 
fanciulletto di 6 anni Marcello Maffei, a- 
bitante a Barcola N. 186, ieri alle 6 pom, 
si trovava al bagno «Excelsior», a Barco- 
la, nel riparto della signore, seduto sul 
margine della spiaggia. Ad un tratto il 
fanciullo fu urtato casualmente da una 
signora e cadde in acqua, scomparendo. 
Per buona fortuna alcune signore se ne 
accorsero e diedero l'allarme. Parecchie 
altre signore che erano in mare accorsero 
in aiuto del fanciulletto e lo trassero dal- 
l’acqua, privo di sensi. Mentre si telefo- 
nava alla Guardia medica, sopraggiunse 
il medico distrettuale di Barcola, dottor 
Bannappel, che assoggettò il fanciullo 
alla respirazione artificiale. Dopo circa 
mezz'ora il piccolo Marcello, alquanto ri- 
stabilito, venne riportato alla sua abita- 
zione, 


La sbornia di un vetturale, Il vettura- 
le Adolfo M., di 24 anni, da Trieste, ieri 
mattina si prese in corpo una discreta 
quantità di vino e perdette la bussola. 
Verso le 7 l'agente di Polizia Carlo Titz 
lo vide salire con la vettura a tutta velo- 
cità per la via dell'Istituto e poi  ridi- 
scendere sfrenatamente mettendo in se- 
rio pericolo i passanti. Quando potè rag- 
giungerlo, il funzionario invitò il M. a 
fargli vedere la sua licenza € siccome 
il giovanotto non la possedeva, lo invitò 
a seguirlo alla Polizia. Ma  all’intimazio- 
ne d'arresto il vetturale diventò addirit- 
tura furibondo e se la prese con le guar- 
die alle quali era stato affidato. Gridò, 
somministrò pugni e calci e per condurlo 
alla Polizia ‘si dovette legarlo, Anche 
alla Polizia poi il M. fece un chiasso 
d'inferno e per domarlo le guardie gli le- 
gal'ono anche le gambe. Alcuni testimo- 
ni dichiararono ché prima di venire ar- 
restato il giovanotto era caduto dal cas- 
setto e che poì era entrato nel caffè del 


signor Emilio Camuffo, in piazza della 
Barriera vecchia, lasciando il cavallo 
senza custodia, 


il ricercato. Però l’altra sera fu arrestato! 


COMUNICATI*) 


I medici sottoscritti dichiarano di essere 
del tutto estranei alla pubblicazione del- 
l'articolo comparso nel giornale »Il Sole“ 
di data 20 corr. e deplorano vivamente 
che una loro nota inviata alla Direzione 
dell’ Igea“, che doveva restare nella cer- 
chia dei rapporti interni fra direzione e 
medici d'ispezione, sia stata resa di pub- 
blica ragione. 

‘Trieste, 20 Agosto 1904. 

Dr. WULZ 
Dr. ‘TM  CICH 
Dr. FONDA 


Dr. MONWI 
Dr. STERLE 


ROHITSCH-SAUERBRUNN 


ed il suo nuovo 


nKAISERBAD". 


A Rohitsch-Sauerbrunn, celebre luogo 
di cura nella Stiria meridionale, rinoma- 
to per le sue fonti medicinali di sale di 
Glauber, è sorto un nuovo grande sta- 
bilimento per la terapia fi- 
sica, che merita la generale attenzione 
per il suo arredamento tecnicamente 
perfetto. Lo stabilimento - in stile se- 
cession tanto nell'architettura quanto nel- 
l’ammobigliamento - si estende ad arco 
nella parte meridionale del grande «par- 
terre», 

I piani furono esaminati e trovati de- 
gni d’ogni elogio dal prof. Matthes 
di Jena, un'autorità del ramo; all’arre- 
damento tecnico provvide la Società per 
azioni calefazione centrale, di Vienna, 
fornitrice di tutti i più importanti stabili- 
menti di questo genere sul continente. 

L'aspetto esterno di questo grandioso 
stabilimento, che sorge fra parchi e bo- 
schi è già di per sè imponente e simpa- 
tico nel tempo stesso; nell’interno poi, 
la disposizione delle singole sezioni, la 
eleganza e il gusto eletto che hanno pre- 
sieduto al loro arredamento, la metico- 
losa osservanza di tutti i dettami della 
moderna igiene, i molteplici sistemi te- 
rapeutici, tutto ciò è di tal natura da 
superare anche le più ottimistiche pre- 
Visioni. 

Conduce a tutti i locali una veranda 
costrutta in parte in marmo’ artificiale, 
che si estende lungo tutta la facciata an- 
teriore dell’edifizio e offre, a traverso i 
suoi finestroni ad arco rotondo una 
splendida veduta. Alle due estremità si 
aprono le grandi sale di cura, verniciate 
in bianco, con le pareti foderate di ma- 
iolica fino a metà dell'altezza; all’ingiro 
sono le cabine chiuse; qui si applica l’'i- 
droterapia in tutte le forme immaginabi- 
li e con tuiti i più recenti perfeziona- 
menti tecnici. In ogni angolo delle sale 
vi è un regolatore delle docce, secondo 
il sistema del prof: Winternitz, ri- 
vestito di manmo di Carrara e con fusto 
di ottone lucido; da qui. si mettono in 
azione e si portano 4 qualsivoglia tera- 
peratura tutte quante le docce e' gli zam- 
pilli. In riparti separati stanno i bagni 
diebuce.elbetlritaci.bagni. o 
lettrici in vasca (a due celle, a 
corrente faradica e alternata) e ibagni 
di vapore e di aria calda. 

Attigui a queste sale sono i gabinetti 
da toilette, con specchio, armadio, car- 
tuni anche ‘con elegante lavabo, con ru- 
binetto d'acqua calda e fredda e doccia 
per la testa; poi vengono le sale da ri- 
poso con eleganti letti da riposo, da im- 
pacchi e ‘da massaggio; in ciascuna di 
questa sale, come anche nella sala prin- 
cipale, scorre acqua fredda e calda per 
compresse. 

Più innanzi, verso la parte centrale 
dell’edifizio, sono la stanza ‘id’ispezione 
medica e il riparto pneumo-tera- 
peutico. La prima è provveduta di u- 
na quantità di apparati medico-elettrici 
e di sensibilissimi strumenti per mirare 
la tensione e l’intensità della corrente, 
destinata. alla galvanizzazione, 
alla faradizzazione; alla fran 
klinizzazione. e al massaggio 
vibratorio elettrico, i quali 
vengono maneggiati esclusivamente da: 
direttore dello stabilimento, dott. Otto- 
ne de Aufschnaiter. 

Il riparto  pneumo-terapeutico com- 
prende un inalatorio e una came 
ra pneumatica ed è montato secon 
do un sistema brevettato che permette 
la polverizzazione delle sostan- 
ze medicamentose (sale minerale, pino, 
ecc.) fino all’estremo grado di finezza. 

La parte centrale dell’edifizio, sormon- 
tata da eleganti cupole, è occupata dalla 
sala Zander contenente macchi- 
ne e apparati (sistema dott. Herz) 
per la ginnastica medica, messi in movi- 
mento parte dal paziente stesso, parte 
da una conduttura elettrica sotterranea. 
- Sopra tutti questi locali, finalmente, 
sono disposti i bagni d’aria e ‘di sole per 
signore è signori; ogni riparto ha spe- 
ciali vasche, semicupi e docce. L’ottima 
ventilazione, .la  calefazione centrale, 
l’acqua bevibile in tutti i locali, i cessi 
di ultimo: sistema, i provvedimenti contro 
gli incendi, ‘completano l'arredamento 
tecnico dell’istituto il quale, sia nel suo 
complesso che nei particolari, tanto dal 
lato tecnico che da quello terapeutico, 
presenta specialità che al giorno d'oggi 
è quasi. impossibile trovare altrove. 

Dietro allo stabilimento. sono colloca- 
fe, in apposito edificio, due caldaie di 
Cornovaglia, di 100 metri quadrati di 
superficie riscaldata e fuaco interno sen- 
za fumo, le quali servono a produrre il 
vapore per riscaldare i locali e l’acqua 
dei bagni; una macchina a vapore di 30 
cavalli fornisce la forza necessaria alle 
macchine e aziona altresì una dinamo 
a corrente continua di circa ‘11.000 
watt, e il compressore che fornisce l'aria 
resinosa  all’inalatorio. La lunghezza 


complessiva delle condutture per il ya-|: 


pore, l’acqua fredda, calda e condensa- 
ta, l'aria e i tubi di sfogo misura oltre 
6000 metri, con circa 500 diramazioni. 

Non vi ha dubbio che questo stabili- 
mento di primissimo ordine, creato dalia 
provincia di Stiria, proprietaria del luo- 
go di cura, aggiungerà i suoi benefici ef- 
fetti a quelli delle fonti medicinali, e 
darà nuova rinomanza al già celebre 
Rohitsch-Sauerbrunn che, al. pari di 
Carisbad e di Marienbad, è diventato ia 
Mecca dei malati di stomaco e d'intssti- 
ni, dei diabetici, dei catarrosi, degli obe- 
si edi altri ammalati. 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 


Il numero degli ospiti estivi quest'an- 
no è ancora aumentato. Pareva che qua- 
sto numero avesse già raggiunto il mas- 
simo, in confronto degli alloggi dispo- 
nibili, ma ecco che quest'anno, non- 
ostante la scomparsa di due case, una 
delle quali è stata demolita par dar posto 
a un fabbricato nuovo non più adibito 
ad abitazione, è cresciuto ancora, e di 
più sarebbe cresciuto se nel paese vi 
fosse stato posto per tutti quelli che vo- 


levano venirci e che ci vennero, Rohitsch | @ 


Sauerbrunn dave questi invidiabili suc- 
cessi al fatto che esso gode come luogo 
di cura per malati di stomaco, d’intestini 
e di fegato, diabetici, catarrosi e reu- 
matizzati, di una popolarità, tanto più 
giustificata in quanto esso possiede, ol- 
ine alle preziose, fortissime fonti, dei 
sistemi di cura che rappresentano quan- 
to di più moderno si è mai avuto in 
questo genere, 

Gol periodo di cura che termina al 21 
agosto, rimarrà di muovo libero un bel 
numero di alloggi, e nello stesso tempo 
subentra con questo giorno  l’annuale 
rilevante ribasso nel prezzo delle stanze, 
Siccome, per le sue poco sensibili alter- 
native di temperatura, 
brunn è adattissimo per autumnali, si 
prevede anche per il resto della stagione 
grande movimento di forestieri, 


Avviso di concorso. 


Col 1. ottobre è da coprirsi il posto di 
medico secondario presso l'Ospedale pro- 
vinciale di Pola. 

L'annuo emolumento è di Corone 1600, 
pagabili in rate mensili anticipate. 

I concorrenti vorranno produrre le loro 
domande a quest'ufficio entro il giorno 
15 settembre p. v. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione dell'Ospedale provincia] 
in Pola. ù 


Dalla Giunta provinciale dell'Istria 
Parenzo, 18 agosto 1904. 


Il deposito carboni 


ALE 


GUERRINO MARCON 
di via S.ta Caterina N. 4 


col 24 Asosto viene traslocato in 
via Tivarnella N. 3 


(Piazza Stazione) 
Telefono N. 1664. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forme quanto al contenuto è non assume alcune 
responsabilità fuori di qnella voluta dalla’ legge. 


Il Dottor STUPARICH 


si è traslocato 


in via S. Giorgio N. 5 
———= Ordina dalle 3-4 


L'Ambulatorio dentistico 


Dottor gf. do Wittemberski 


Via di Torre Bianca 12 
resta chiuso dal 20 Agosto al 1. settembre, 


LAMBULATORIO DENTISTICO 


-- del. — 


Dr. BRILLANT 


testa chiuso tutto il mese di Agosto. 


Lo 
Stabilimento Bagni 
Via Giulia N. -S 
resta chiuso lunedì e martedì 


ner la pulitura della caldaia. 


LA DITTA 


Auousto 1 Marco Terni 


ha traslocato i suoi uffici 


CEST ei 


Via Gecilia N. 9, 1 p. 


(Palazzo Rittmeyer). 


PENSION E RESTAURANT 
PILSEN“ 


attiguo alla 


Stazione di Grignano 


APERTO. 


Smerciasi la rinomata BIRRA 

PILSEN della fabbrica per Azioni, 

Vini scelti, ottima cucina. — 
Prezzi modici. 


Restaurant BOSCHETTO 


Oggi Domenica alle ore 6 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla 


Banda dei Filarmonici 


diretta dal maestro A, CAUSIN. 
Dev. Giuseppe Zòhmann, 


Guadagno accessorio !! 
NON ASSICURAZIONI! 
NON LIBRI! 

Impiegati - perfino nelle più piccole città di 
provincia - occupati presso fabbriche, casse di 
risparmio, avvocati o Autorità Militari, si offre 
l'occasione di un 


Guadagno accessorio, senza fatica. 


Verranno prese in considerazione soltanto of- 
ferte dettagliate da dirigersi sub «Solide Ra- 


sîo XX. a Rudo!f Mosse, Vienna, |, Scilerstitte 210 


Rohitsch4Sauer- | gl 


chestra). 
. Wagner. «Tannhiuser» (orchestra) 


(coro misto e orchestra). 
. Ploner. Mazurca (orchestra). 


misto e orchestra). 


9 IO gua too 


re» (coro uomini scoperto). 


Via S. Caterina 9 - 


in grande assortimento ed 

f per commersanti, indu. 
Accomodamenti striali e fabbricanti, in- 
solventi (anche in provincia), cou discrezione 
rapidamente ed a buone condizioni anche se 


gia in concorso. — <Commercielles Bureau» 
Vienna |, Franzensbrilekerstr. 21. 


Società Veneziana 
Automobili Nautiche 


Anonima Capitale L. 300,000 


Costruzione, Commercio, Eser, 


a Motore, Yachts a Vela, Imbara 
cazioni di ogni specie 
Elettricità - Benzina - Yapore 


Costruzioni Navali, Galeggianti 
per usi e lavori marittimi 


Cantieri inVenezia-Bacino di6. Marco 


DIRETTORE TECNICO: 
Ing. Navale Angelo Meloncini. 


DA VENDERE 


vasto possedimento in’ Carintia, sul 


tale provinciale Klagenfurt, 


dalla stazione celere di Krumpendorf. Il 


derisorio di corone 170.000. Pagamento in 
contanti: cor. 85.000; il rimanente può ri. 
manere ipotecato. 

Il possedimento consta di una grande vil- 
la con 20 locali ed accessori, riscaldamen- 
to, conduttura d'acqua e cessi inglesi. Inol- 
tre uno stallaggio, padiglione, veranda, can- 


schi, fienile, capanna per il bagno con tre 
cabine, tettoia per le imbarcazioni, un sa- 


traversare il lago, estesa spiaggia sul lago, 
diritto di pesca, sorgente d'acqua bevibile, 
parco naturale. Il possedimento è tenuto 
bene e recintato, vi mettono capo due stra- 
de proprie. Adattasi specialmente per Ho- 
tel, Pensione, eventualmente può venire di- 
viso in particelle per costruzioni. 
Per ulteriori particolari rivolgersi a: 


Fried. Morre's Hachfolger, Klagenfurt,, Herrengasse 10, 


Corone 230,000 | 


Vincite principali annue 
TRE Estrazioni già'al i 
BE 1. e 14 Settombre TA, 


\Un lottro Croce Rossa Ungher. 

‘Um Lotto Basilica (Dombau) 

(Un lotto Serbo (tabacchi) 

Un lotto Buon cuore (J6-sziv) 
Nove estrazioni all'anno, 

Tut'i quattro lotti assieme per cassa Cor, 

| 8r.5© oppure in 32 rate mensili di Cor. 3 

Diritto esclusivo alle vincite subito. dupo 

pagata la prima rata. — Listino delle estra- 

zioni Neuer Wiener Mercur, gratis, 

CAMBIO VALUTE 


GOTTO SPITZ, VIENNA 


I., Schottenring, 26 


ESTRAZIONE DI DENTI 


e premiato col Grand Prix e con la Medaglia 


Oggi Domenica 21 Agosto, alle ore 6', 
Grande straordinario 


| 
| 
Goncerto Vocele e Orchestre. 


sostenuto dal 


Corpo Corale maschile e femminile 


e dai 


Professori dell’ Orchestrale 


diretti dal M.° Arbanassich, 


[mx DS DD esecutori ==! 
PROGRAMMA. i 
. Marcia. Orchestra. 9. Puccini. «Bohème» (orchestra). { 

. Valzer. Orchestra. 10. Ponchielli. Coro introduzione i % 


. Verdi. Brindisi (coro uomini e or- 


. Boito. Valzer nell’op. «Mefistofele» 


. Verdi. Gerusalem, Preghiera (coro 


. Astholtz. «La canzone del minato- 


Struchel & Jeritsch 


Tralicci = Cortinaggi Vifrages 
Stoffe da mobili e Tappeti 


nonchè qualunque altro articolo di Manifatture 


lago di Wérth; un'ora distante dalla capi- | 


a circa 15 minuti dalla fermativa del tram-| 
way, dal punto d'approdo dei piroscafi e È 


possedimento, che ha un'estensione di 15 di 
ettari e mezzo, vendesi subito per il prezzo Wi 


tina sistema americano con vasti locali fre- 


lone con poggiuolo. Proprio ponte per at- è 


mediante Cocaina o Gas esilarante. 
Denti artificiali con o senza palato vengono eseguiti con la massima perfezione 
dal sig, FIL AATOTSS SCO RIMANI, già socio del Dott, Mittako 


pr 


«Gioconda» (misto e orchestra). | 

11 Delibes. «Valzer Coppelia» (or- $ 
chestra). 

12. Verdi. Barcarola nell’op. «I due 
Foscari» (coro misto e orche-f 
stra). 

13. Gavotte m.o Auber (orchestra). 

14. Mercadante, «I banditi» (uomini 
scoperto). 

| 15. Galopp. 


E 


2% 


CSd00SE 
SO 


Hi 
185 


angolo Via Nuova 


a prezzi molto convenienti. 


E°ollame del IDO4. 
7 polli grandi e grassi por arrostire f, 2,75; 4 
anitre grandi e grasse f. 2.90; i grandi oche 
f. 3, spedisce con garanzia che arrivano vivi 
franco dapyertutto verso rivalsa. 
Sch fmann, SkalatN. #5 (Austria). 


Gelosie e Roulettes in legno 


| in.tutti i colorì e qualità 

| a prezzi mitissimi, presso 

ANTON TSCHAUDER junior 
Fabbrica Roulettes, BRAUNAU (Boemia) 


P 


@Pegmi siggononcan 


cizio, Noleggio di Imbarcazioni trova verso buon profitto lavoro ae- 


cessorio in lavori manmali. Il 
lavoro viene affidato per qualunque paese, 
Prospett» con campionì di lavori finiti. 
verso invio di cent. 30 in francobolli. 
Regina Beck, Vienna XX, Brigittenauerlnde 28 

n un n 


THE MUTUAL 
Comprrnia di Assiourezioni sulla Vila 
) di Mew-Vork 


Fondata nei 1842 Puramente mutua 


4 La Mutual“ possiede fra tulle le 
Compagnie di Assicurazione il più 
grande capitale apnartenente escla- 
sivamente agli assicurati. 
Sviluppo degli affari negli anni 1900, 1901, 1902 
Stato degli attivi ai 31 Dicembre 1900: 
1607'/, MILIONI DI CORDINE 
al 31 Dicembre 1901: 
1741'/, MILIONI DI CORONE 
al 31 Dicembre 1992: 
1887'/, MILIONI DI CORONE 


Il capitale diriserva per gli assicurati 
austriaci è' depositato presso l'i. r. Cassa 
centrale dello Stato in Vienna, 


Direzione Generalo per l'Anstria: 
Vienna I, Karnthnerring 2 


Agenzia: Cloneralo in Mriesto: 
via Bassa risparmio 2 | 


i Il Sapone Lanolin-Gream di Berger 2, re dei 


toilette ed il più morbido sapone deli’ epoca 
presente. — Un pezzo 80 centesimi, 


È i [00,, di 
Ilnuovo Sapone di Catrame di Bernorat {tro ai 
grasso, medicinale, è il più efficace ed il più 
morbido fra i saponi per le impurità della pelle. 
Deposito principale; Mario Lang, impren- 
ditore della Farmacia Serravallo. Trovasi inol- 


f tre presso: Federico Skrinvar, Drogheria via 


Farneto; Luigi Mermol, Drogheria via Barriera 
vecchia; Farmacia A. Vielimotti, Piazza della Borsai 


CONSONANTI SIENNA AA 


N.15 - Triesfe,via Madomnmnipa - N, 15 
REA A A AAA A AAA AA AVA A A AI 


Ambulatorio Dentistico del Dott, KOLB | 


già assistonte della Poliolinica di Vienna 


successore del Dott, A, MITTAK 


Via Zonta N. 7, I piano. 


OTTURAZIONI DI DENTI 


secondo ì migliori sistemi scientifici: 


A PREZZI DI CONCORRENZA 


ELEGANTI E n" 
—o ANDREA WOUK “al 
> 


SENZA ALCUN DOLORE 


d'oro alle Esposizioni di Roma. e di Berlino. Mi 


Vel sa 


.tante a Ospo, ricorse alla Guardia me- 
«dica per aleune escoriazioni e contusio- 


accidentalmente una ferita di taglio alla 


‘ ne all’articolazione del mignolo destro. 


{- Bassa marea 1.3 ant. e 0.58: pom. 


come ma bomba nello studio dal suo 


passsaza 


Cronaca irista. Si felefonava ieri all’1.30 
nllInfermeria Treves che in via Ponzia- 
ma il muratore Etnesto de P., di £4I anni, 
era stato colto da furiosa pazzia e anda- 
va commettendo ogni sorta di eccessi, mi- 
nacciando i casigliani. con un coltello. 
Tutti fuggivano e poichè il disgraziato a- 
veva anche chiuso a chiave la porta di ca- 
sa, dovettero scappare dalle finestre. Ma 
Gino Treves coi suoi infermieri, riuscì ‘a 
farsi aprire; e il povero pazzo, assicura- 
to con le cinghie, venne trasportato all’a- 
spedale, ove lo sì accolse nelle sale d’os- 
servazione, 

Durante il lavoro. Teri alle 6 e mezzo 
pom. mentre il muratore Carlo Militich, 
di 21 anni, abitante a Roiano, era occu- 
pato nei lavori della nuova ferrovia at- 
rsante la località cosidetta dei «Pi- 
schianzi» gli caddero sul capo aleni pez- 
zi di pietra cagionandogli una ferita al 
capo ed alcune escoriazioni e contusioni 
alla schiena. 

Teri sera verso le 7, il meccanico: Pio 
Sker, di 22 anni, abitante ‘in via dei 
Bosco N. 14. era intento a] lavoro, quando 
gli si conficcò una piccola scheggia d’'ac- 
ciaio nella cornea sinistra, 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
opportune. 

Il giovanetto quattordicenne Simeone 
Ghezzo, di 14 anni, abitante in via Gioa- 
chino Rossini 4, sì impigliò ieri nell’in- 
granaggio di una macchina e riportò una 
ferita al dito medio della mano sinistra 
con asportazione dell’unghia. 

Ricorse all’«Igea». 

— Ieri mattina alle 10, il meecanico 
Antonio Bugliovaz, di 39 anni, abitante 
in via S. Sergio N. 3, accudendo al lavo- 
To, riportò una ferita alla mano destra. 

-—— Il fabbro Arturo Fradel, di 17 anni, 
abitante in piazza Donota N. 1, ieri mat- 
tina alle 11, accudendo-al lavoro, ripor- 
tò una ferita alla mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

Dopo il baccalà. Il macchinista Giu- 
seppe Topan,. di 46 anni, abitante in via 
di Miramar N. 55, ieri mattina ebbe la 
cattiva ispirazione di ‘mangiarsi per co- 
lazione un bel piatto di baccalà in umi- 
do. Dopo circa un'ora fu colto da grave 
malore e si dovette chiedere l'intervento 
della Guardia medica, il di cui dottore 
accorso gli prestò le cure necessarie. 

Un'amica... di latte, Teri mattina alle 
11, la laltaia Anna Ban, di 30 anni, abi- 


ni al capo, alla schiena ed al braccio de- 
stro che disse avere riportato in seguito 
a percosse avule da una sua amica... di 
latte. 

Lesioni accidentali. Emanuele Chiodi, 
«li 27 anni, caffettiere, abitante in via del 
Torrente N. 18, ieri mattina alle 9 riportò 


mano destra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Gadute. Vittorio Bognolo, di 26 anni, 
abitante in via Vittoria Colonna 8, ieri, 
cadendo dalle scale riportò una distorsio- 


Il ragazzo di 12 anni Ernesto Sforzino, 
abitante in via di Crosada14,.cadde-sul 
selciato di piazza. Grande e riportò una 
ferita al ginocchio sinistro. 

Per le opportune cure ricorsero all’am- 
bulanza dell’«Igea», 

Tersera, verso le 9, il. dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via del 
Salice 8, ove trovò il ragazzo Renato De- 
gano, di 11 anni, il quale mentre andava 
a prender vino, sdruceciolò su una buccia 
d'anguria e cadde. La bottiglia andò in 
frantumi ed egli riportò una ferita di ta- 
glio. con recisione dei tendini al polso 
sinistro. 

Dopo le prime cure, fu inviato all’o- 
spedale, ove fu accolto nella decima di- 
visione. 

— Un altro fanciullo caduto e ferito fu 
il settenne Antonio Somer, abitante al 
N. 451 di Servola; cadendo egli riportò 
una ferita al naso. 

— Il guardiano del fondo-deposito di 
legnami della ditta Mosconi a S. Andrea, 
Giovanni Haler, di 84 anni, ieri alle 2 
pom. inciampò e cadde in modo da ri- 
portare una grave contusione al cubito 


e una frattura all’omero. era * 1° 
‘Ricorsero alla Guardia medica, Micra A Il miglior sapone Der 


Male improvviso, Ieri mattina ‘alle 11, 
Giacomo Isera, di 27 anni, cocchiere di 
una fabbrica d'acque gasose, fu colto da 
improvviso malore. Chiesto l'intervento 
della Guardia medica, il dottore gli pre- 
stò le eure più urgenti, 

Lotto, Estrazione del 20. corr.: 
Trieste 82 66.13. 55° 39 
‘Linz 74,70 37 67 88 

Notizie metsorologiche. Ieri tempera- 
fura ore 7.ant. 22.0, ore 2 pom, 27.5 li. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.6. 
Oggi: alta ‘marea 7.38 ant. e.6.37 pom. 


Ogni giorno una. Cretinini si precipita 


amico Cretinetti. 
— Vuoi, farmi 
— Ti batti? 
— No, prendo moglie. 
Cretinetti, dopo aver riflettuto: 


— Ma non potresti far delle scuse? 
arrvirianinaniiniannIIISRIRRNIN:I{KIE-{E{ 


Nel ,.Piccolo della sera“ di ieri: 


ARTICOLI E CORRISPONDENZE: Dall’alba al tra- 
monto del 10 agosto. (Lettera di Fabian). 
Un commento aì disastri russi, - La fuga, - 
La tattica di Jaurès e il congresso di Am- 
stendam: un articolo dell’eHumanité» in 
difesa del riformismo. - Convegno amo- 
roso finito. in iragedia. - La casa degli spi- 

iti. - Libri varii (Critica letteraria). 

RIO: Morte misteriosa. -Gronaca, de- 
gliuragani. - Il turpe fatto di Clusone, - 
Signorina che fugge con un portiere d'al- 
bergo. - Ancora Vittime delle truffe spa- 
gnuole, + Fulminato dalla corrente elet 
trica. 

CRONACA GIUDIZIARIA: Il processo Ubaldelli. 

ArFiri: Movimento ìn fondi e stabili. 
ioni în Austria. 


da. testimonio 


Le seminagion pa 
TATRO ARTI È LETTI Un quadro del Tiziano 
comperato per 720.000 corone. - Le rappre: 
sentazioni al teatro antico d'Orange. 
Sport: Le corse al trotto a Gradisca. - Re- 


IL PICCOLO. pag. YV, 21 Agosto 1904, N, 8956. 


SCANHESI 


Podere molto ubertoso in splendida posizione, 

in Stiria, 4 minuti dalla ferrovia Meridionale, 

con casa domenicale rimessa a nuovo, seambie 

rebbesi con villa sulla riviera austriaca, adatta 

per collocarvi una pensione. Scrivere sub «G, La» 
Stiibing sulla Meridionale. 


4 paia scarpe per soli fior. 2.50 


vendonsi in seguito acquisto grossa partita: 
un paio scarpe uome, un paio donna, brune, da 
allacciare, con suola forte, moderne; un paio 
momo, uno donna, ‘eleganti, leggere, con. ma- 
scheretta, tutto 4 paia per soli f. 2.50, 
Basta indicare la lunghezza in centimetri. — 
Spedizioni verso rivalsa. 
TBE AA IV 4A TRITATI 


Esportazione calzature, Cracovia, 
Cassetta postale 77. 


(Si cambia la merce o sì restituisce il danaro) 


Domandare 


nel proprio interesse sempre 


Kathreiner- 


Caffè-Kneipp genuino 


soltanto in pacchetti con la marca 
a oo Knèipp 
e il nome Kathreiner, respin 
gendo tutte le imitazioni scadenti, 


ti) 


Si 


n n 
8 giorni a prova 
spedisco a chiunquei miei 
verì 
Grologi remantoin 
ancora Roskopf di nichelio 


Questi orologi hanno una 
forte macchina di precisio- 
ne ancora Roskopf e una 
forte calotta di nlchelio. 
Prezzo cori catena e fodera 
f. 2,30. ? oroligi soltanto 
4.50. Per ogni orologio 
sì dà una garanzia scrittà 
7 per tre anni. -- Spedizioni 

soltanto verso rivalsa. 


JOSBP SPIERING, Vienna 


I Postgasso 2-40, 


l'economia domestica è il 
SApone 
chichî 
garantito privo di sostanze 
scuo. CLETONONOG, cozze 


Genuino solamente col nome 
impresso | 


6 con la marca di garanzia 


gate a Latisana. - Il convegno nazionale 
touristico di Brescia. 
WULtiMa ORA: Porto Arturo bombardata quo- 
tidianamente. - Un telegramma dello czar 
che benedice ì difensori. - La pioggia in 
Manciuria. - L'ultimatum del etaotai» di 
angai. - La Russia mobilizza ‘Te riser 
vé, - Il principe Enrico di Prussia padrino 
dell'erede del trono russo. - Un altro fun- 
zionario russo ucciso nel Caucaso. 
DALLA PROVINCIA: Per la biblioteca di Capo. 
disttia. - Le elezioni comunali a Parenzo, 
La questione dell’acqua a Dignano. 


Dvermngmne in veradiétsaszeon 


Georg Schichî, Aussig s. E. 


Nel suo genere la più granda fabbrica del continente 
Len n] 


u=prppuroa urr ombursmagpa=o 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palanzaima del , :‘ecolo “ 


Occasione per 3 giorni 


Lunedì, Martedi e Mercoledì 


VENDITA TAGLI DI SETA 


a prezzi ridottissimi 


ringrazia antecipa 


AZIZ A ZA RARA AUTATZAZI 
6ETEZAESCEIOESISSSSTe ape? 
REEF, TETTE, TTT TUAMIOSSS 


A PIÙ UTILE NOVITÀ DEI HO 


(Patente i 


Campioni a richiesta. - Spedizioni per la provincia verso rivalsa. 


tamente 


ALLA CITTÀ DI LIONE 


Trieste: Piazza della Borsa 3. — Lione: Ruo de la Republique 8. | 


GUGLIELMO WEISS 


proprietario, 


nsinuata) 


q desiderano 


Primo autorizzato Istituto di. mediazioni 


Via Vincenzo Bellini 183, 


ave un quartiere comode 


@ spendere foco. 
Pla problema e uselto! 


Mutui verso estinzione in 3, 5 e ©!/% anni in rate mensili riceve chiunque 
offra garanti od ‘altra garanzia; i. r. ufficiali, impiegati regi e comunali e di 
stabilimenti che abbisno un fondo pénsioni, verso estinzione da 1a 221/, anni. 
Si svincolano cauzioni di matrimonio militari come pure cauzioni di impiegati 
regi e comunali e si sovvenzionano le medesime, * 


Rivolgersi ENRICO GIBERTI, Trieste 


concassionato con decreto [uosotenenziale N. 20469/I1 


TESS 


Il devoto sottoscritto avverte la sua P. T. Clientela d'aver traslocato 
il suo locale di Piazza S. Giovanni N. 6 in Piazza 
WPicecola IN. sb, dietro i Portici del Municipio, 
il detto locale porta l'insegna 


Sraltoria Guglielmo 


ove smercierà la rinomata Birra della Fabbrica Fischer di 
Villaco, Vini istriani e dalmati, cucina sempre pronta 
alla casalina, prezzi mitissimi, 


Nella lusinga dî vedersi sempre appoggiato dalla sua P. T. Clientela, 


| Genuina soltanto col 


\\ua 


La Pasta Po 


dii A 


tuzione dell’importo - 


sei mesi, fior. 1.50. 


per. la cura delle mani, soldi 30 il pezzo. 


II, Praterstrasse 16, Anton Rix & Bruder 


mpadour del DI Rix 
è l'unico rimedio di qnest' ultimo mezzo secolo 
che - con garanzia e in caso d’insuccesso resti. 


CITE POMPADOUR 


polvere liquida di meravigliosa efficatia, 1 boccetta fior. 1,50, polvere Pompa- 
dour in rosa, crema o bianco, la scatla fior. 1,25; sapone Pompadour ottimo 


DEPOSITO PRINCIPALE E SPEDIZIONE 
| WILHELMINE RIX, Dr. Wwe. Sbhne, Vienna 


| In vendita a Trieste: Farmacia A, Praxmarer, impr. Vittorio Rumer, Piazza Grande, 


ti 


mantipne la carnagione giovanilmente 
fresca fino alla più tarda età 


e guarisce le lentiggini, le bolle, i bitorzoli, le 
tracce del vaiolo, le rossnre (e ogni impurità 
della pello. Pregiata dalle signore, della più alta 
» Società — I certiticati non vengono pubblicati. 
Compleiamente innocua. Un vaso, sufficente per 


IL MIGLIORE TETTO 
DEL PRESENTE! 


e le intemperie. 


‘| Non occorrono riparazioni 


leggero, elegante. 
Prezzo conveniente 


FABBRICHE ET 


STIRIA 


Ferrovia, posta e telegrafo. Prospetti gratis. 


Sicuro contra il fuoco, la hora 


I. Wohl, G. Zulin, Corso 21, G. M, Andreuzzi, Corso 5, Lodovico Nagelschmidt, v. $. Sebastiano 


FABBRICHE: { 


ROMHITSCH-SAUERBRUNN 


Splendida posizione, Aria ossigenata 
senza polvere. - Comodità moderne; 
vita di società, 


, denominazione registrata per , ARDESIA-CEMENTO-ASBESTO*‘ 


ERNITE LODOVICO HATSCHEK, VÙOCKLABRUCK, AUSTRIA SUP. 


Vocklabruck, Austria sup, 
Nyerges-Ujfalu, Ungheria, 


Terme Romane 


Le terme più calde della Stiria. 


anno dal ma 


(atracgua termale: 


FROHNLEITEN (Stiria) 
PENSIONE del mel, un, Dn PEAS, 


stazione celere della Meridionale, la più 
bella e la più salubre villeggiatura per la 
primavera e per l'estate, posizione stupen-i 
da, bellissime escursioni. — Stagione dal 
aggio fino all'ottobre, 

Prezzi miti, — Comfort moderno, 


Terme di Abano) 


Prov. di Padova - Stazione ferr. 


Stabil,° Ho el ,, OROLOGIO" 


1. Giugno « 35 Settembre De 
Cura del Reumatisimo Articolare 
cronico, Reumatismo muscola: 
re, Artrite, Gotta, Sciatica, Po» 
stumi di lussazioni e fratture ecc. 
mediante i Celebri Fanghi termali 
e” in alto grado radio-attivi am. | 
Bagni termali, a vapore idroelettrici, Mas- 8 
saggio, Ginnastica medica, Tremoloterapia, # 
Cura interna dell'Acqua di Montirone. 
ì Direttore medico e consulente 
Prof. Comm. Achille De Giovanni 
Senutore del Regno. 


STABILIMENTO DI CURA 
del ‘dottor PAALEN 
EGGENBERG PRESSO GRAZ, 
Capolinea dei tram elettrico Graz-Eggenberg, 
per malattie interne, nervose e per convaie-; 
scenti. In posizione riparata dal vento; in} 
prossimità di un bosco di abeti. Idroterapia 
completa, bagni di acido carbonico ed elet- 
trici, bagni di luce elettrica, bagni di sole, 
* cure dietetiche ecc 


nitzhòh 


Lass 
presso Graz, 
sulla linea ferroviaria dello Stato 


Sanatorio per malattie di nervi, malattie 
interne e convalescenti. Splendida posi- 
Li 


zione, ogni genere di cure, prezzi miti, 
È curamedica stabile. Lai 
Per informazioni rivolgersi all’amministra- 
zione — Prospetti gratis, 


Ty CUI DEE 


PENSIONE TE 
in Maria frost presso Graz 
aperta di recente, distante 4 minuti dal tramway 


alettrico; 425 metri sul livello del mare, colle 
boschivo. Stanze con costo eccellente a Cor. 5. 


CHIUSAFORTE 
ALBERGO MARTINA 


(Linea Udine-Pontebba) 


Stazione Glimatica Alpina 
Splendida posizione prospiciente il fiume Fella 
Locali appositamente costruiti. muniti di tutt 
il necessario. Apertura r, Luglio pv 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi a 

proprietario Valentino Martina 


PUBBLICHE — Scuola tecnica — Ginnasi 
INTERNE 


ammissione al R. Istituto 


gent 


FANGHI - BAGNI - MASSAGGI 


Indicate da principali celebrità mediche per ja cura della 
gotta, reumatismi, sciatiche, malattie della pelle, 
malattie muliebri ecc, ecc. 


Bagno Imperatore Francesco Giuseppe 


sa MiarlktetTiiffem» 


Stio Witt TODESCHIMIÎ! 


Bagni, Luoghi di cura e Villeggiature 


i Monfalcone 


Della stessa efficacia di Gastein 


e Plaffers in Svizzera. Grandiosi successi. Stagione come ogni 
io all'ottobre, Medico curante Dr, Arminio Kovacs 
di Viena. Delizioso ed economico soggiorno. estivo. Spedizione 


TEODORO GUNKEL 
OLA AAA" 


Hotel Kolheek Zar Linde È 


; (regge a ed 
Vienna X, Laxenburgerstrasse 19, 

nei pressi della Stazione Meridionale 
e della Ferrovia dello Stato. Fermata 
di tutte le linee del tram elettrico. 


gusti dell'alta 


Hòtel nuovo, adatto pei 
borghesia, 
Luco elettrica, bagni, prozzi miti, 


Il servizio e l'illuminazione non si pagano 
separatamente, 
FRANCESCO KOLBECK, albergatore 


Da non confondersi con l'albergo nella 
stessa via. 


"ARIENHELLER 


ACQUA DA PASTO DI PRIMO ORDINE 


D sorgente zampillante profonda 890 m.; nasce 


pregso il Reno; per 1’ insuperabile sapore prende 
il primo posto fra le migliori aeque medicinali, 
Attiva la digestione e il ricambio materiale ed 
è, per il suo effetto depurativo del sangue, 
specialmente adatta. per cure L'acqua viene 
imbottigliata assolutamente pura, senza age 
. giunta di sostanze eterogenea, 
A Triestetrovasiin tutte Je farmacie, drogheria 
e negozi commestibili, A Pola: Alfonso Antonelli 


Rappresentanza generale: Bausch & Bazlen, Trieste. 


TT e 
Istituto Waldsee 
GORIZIA. 

Unico signorile Collegio della città; 


Proprietario SILVIO Conte MELS-COLOREDO 


L'educazione ed istruzione viene mol- 
to curata. Si accettano alunni delle T. R. 
scuole, come pure privati. Lingua parla- 
ta in Istituto italiana e tedesca. Attiva 
ed intelligente sorveglianza, ottimo ed 
abbondante vitto, posizione salubarrima, 
eleganti divise, numero degli alunni ]i- 
mitato, e non si accettano se non di 
buone e signorili famiglie. Per regola- 
menti italiani o tedeschi o informazioni 
rivolgersi alla DIREZIONE. 


v 


Anno XIX. 


Anno XIX. 


Nell autorizzato 


Istituto Maschile Kuglmayr 


th. antonio, Anobenpensionati Ruglmayn"® 
a Gorizia 


si accolgono allievi. delle scuole 
medie come pure ragazzi che 
vogliano prepararsi per l'ammis= 
sione in qualsiasi scuola. 
L'A ALACLALAA AAA AA AAP 


Collegio Militarizzato A. Gabelli 


UDINE 


o — Istituto tecnico — Liceo, 


— Elementare (elassi inferiori altidate a maestra). — Scuola Madia di Com. 
mercio, — Corso Preparatorio Allievi Capo-Mastri, — Corso celere di 


Tecnico, 


Insegnamento gratuito della lingua tedesca a cominciare dalle classi elementari. 


— ie ——__ —_ 


Ohiedere elenco dei promossi per l’anno 1903-904 dal quale appariscono' în modo 
evidente i risultati saputi conseguire dalla Direzione che nulla risparmia per raggiungere il 
fine precipuo l'incremento cioè degli studi. 

La disciplina veramente esemplare degli allievi, che ha attirato al Collegio ‘tanto favorè a 
simpatie, si ottiene con mezzi morali, senza ricorrere a punizioni coercitive, assolutamente 

P s bandite dal regolamento. 
Il Collegio ha proprio personsle insegnante anche per le Vacanze autunnali. 


c) DI dolori e bruciori di stomaco, 
|Gatarro sastro-intestinale SSttva digestione (che da san 
fi chezza) acidità, si guariscono con la gustosa China Pacelli Effervescente. 

Nelle suddette malattie adoperare unicamente la China Pacelli, giacchè l'uso continuo 
del bicarbonato di soda e delle acque gazzose nuoce alla salute. Aumenta l'appetito, 
è rinfrescante, aiuta la digestione difficile ed allontanala bile dello stomaco chie dà varî 
disturbi. Vasetto lire 1.50 e 2.— (per posta come campione lire 0.60 in più). 


Guarigione garantita ed ipc.hiave Moll? anemia; pallidezza del 


6 il volto, si ottiene col Ferro Pacelli. — Flac, 
L. 2.00, per posta L. 2.89. A Trieste vendesi in tutte le farmacie. 
Parne richiesta la Premiato Laboratorio Pacelli, Livorno. 


Nuovo grande, moderno stabilimento di cura idro-elettrico-mec- 
canico-terapeutico. Cure d’acqua fredda, bagni di luce elettrica e 
bagni elettrici in vasca, inalatorio, camera pneumatica, cabina di 
acqua calda e vapore, massaggio elettrico, bagni di sole, ginnastica 

medica. Cura di provata efficacia per malattie dello stomaco, dell'intestino, del 

fegato e dei reni, costipazione cronica, emorroidi, calcoli biliari, obesità, diabete, 
_gotta, laringite e faringite. Sorgenti fortissime simili a Carlsbad e Marienbad 


Le più ampie 
garanzie, 


PRIME Rena 


Domandate 
campioni è prospetti 


{ Vienna IX, Berggasse 11. 


DEPOSITI : | Audapest, Audrassystr, 38. 


Roppresentanza generale: Fabbrica Cemento Portland LENGENFELD, Soc. anon., Trieste, via Geppa N. 2 


